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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  5 ottobre 2010 , n.  176 .

      Attuazione del regolamento (CE) n. 1060/2009 relativo 
alle agenzie di rating del credito.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Visto l’articolo 14, comma 1, della legge 23 agosto 

1988, n. 400; 
 Visto il regolamento (CE) n. 1060/2009 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 16 settembre 2009, relativo 
alle agenzie di rating del credito, ed in particolare gli arti-
coli 22, 23, 24, 25, 36 e 40; 

 Vista la legge 4 giugno 2010, n. 96, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee (Legge comu-
nitaria 2009), ed in particolare l’articolo 50 concernente 
l’esercizio della delega legislativa per l’attuazione del 
regolamento (CE) n. 1060/2009; 

 Visto il testo unico in materia bancaria e creditizia, 
approvato con il decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, e successive modifi cazioni; 

 Visto il testo unico delle disposizioni in materia di inter-
mediazione fi nanziaria, approvato con il decreto legisla-
tivo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modifi cazioni; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri adot-
tata nella riunione del 17 settembre 2010; 

 Sulla proposta del Ministro per le politiche europee e 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze, di concerto 
con i Ministri degli affari esteri e della giustizia; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifi che al decreto legislativo

24 febbraio 1998, n. 58    

      1. Dopo l’articolo 4 del testo unico delle disposizio-
ni in materia di intermediazione fi nanziaria, di cui al del 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, è inserito il 
seguente articolo:  

  «Art. 4  -bis  .  

  Individuazione dell’autorità competente ai fi ni del 
regolamento (CE) n. 1060/2009, relativo alle agenzie 
di rating del credito  

 1. La Consob è l’autorità competente ai fi ni dell’ap-
plicazione delle disposizioni del regolamento (CE) 
n. 1060/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 16 settembre 2009, relativo alle agenzie di rating del 

credito. A tale fi ne la Consob svolge i compiti indicati dal 
predetto regolamento, esercita i poteri e adotta le misure 
di vigilanza previsti dagli articoli 23, 24 e 25 del medesi-
mo regolamento. 

 2. Ai fi ni dell’esercizio delle rispettive competenze, la 
Consob, la Banca d’Italia, l’Isvap e la Commissione di 
vigilanza sui fondi pensione, anche sulla base di appositi 
protocolli d’intesa, collaborano tra loro e si scambiano 
informazioni riguardanti le agenzie di cui al comma 1 e 
l’utilizzo dei rating a fi ni regolamentari da parte dei sog-
getti indicati dall’articolo 4, paragrafo 1, del regolamento 
di cui al comma 1, vigilati dalle predette autorità.». 

 2. All’articolo 193 del decreto legislativo 24 febbra-
io 1998, n. 58, dopo il comma 1  -quater   , è inserito il 
seguente:  

 «1  -quinquies   . Alla stessa sanzione di cui al comma 1 
soggiacciono:  

   a)    coloro che esercitano funzioni di amministrazio-
ne, di direzione e di controllo nelle agenzie di rating del 
credito registrate in Italia, in caso di violazione:  

 1) delle disposizioni previste dagli articoli 4, 6, 7, 
8, 9, 10, 11, 12, 13 e 14 del regolamento (CE) n. 1060/2009 
e delle relative disposizioni attuative; 

 2) delle misure di vigilanza adottate ai sensi degli 
articoli 24 e 25 del medesimo regolamento e delle relative 
disposizioni attuative; 

   b)   coloro che esercitano funzioni di amministrazione, 
di direzione e di controllo in società che svolgono le atti-
vità riservate ai sensi del regolamento (CE) n. 1060/2009 
senza aver ottenuto la necessaria registrazione; 

   c)   gli analisti di rating e i dipendenti delle agenzie 
di rating del credito registrate in Italia, qualsiasi altra 
persona fi sica i cui servizi sono messi a disposizione o 
sono sotto il controllo dell’agenzia di rating, coloro che 
partecipano direttamente alle attività di rating, nonché le 
persone strettamente legate ai predetti soggetti ai sensi 
dell’articolo 114, comma 7, secondo periodo, in caso di 
violazione delle disposizioni previste dall’allegato I, se-
zione C, del regolamento (CE) n. 1060/2009, e delle rela-
tive disposizioni attuative.».   

  Art. 2.

      Disposizioni fi nali    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pub-
blica. Gli oneri sostenuti dalla Consob sono coperti con le 
contribuzioni dovute ai sensi dell’articolo 40 della legge 
23 dicembre 1994, n. 724. 
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 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. è fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 5 ottobre 2010 

 NAPOLITANO 
 BERLUSCONI, Presidente del 

Consiglio dei Ministri 
 RONCHI, Ministro per le poli-

tiche europee 
 TREMONTI, Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze 
 FRATTINI, Ministro degli af-

fari esteri 
 ALFANO, Ministro della 

giustizia 
 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   

  

     NOTE 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3 del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee (GUCE) 

   Note alle premesse:   
 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-

zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti defi niti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — L’art. 14, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale    del 12 settembre 1988, n. 214, S.O. così 
recita:  

 «Art. 14    (Decreti legislativi)   . 1. I decreti legislativi adottati dal 
Governo ai sensi dell’art. 76 della Costituzione sono emanati dal Pre-
sidente della Repubblica con la denominazione di «decreto legislativo» 
e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, della 
deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti del 
procedimento prescritti dalla legge di delegazione.». 

 — Il regolamento (CE) n. 1060/2009 è pubblicato nella G.U.U.E. 
17 novembre 2009, n. L 302. 

 — L’art. 50 della legge 4 giugno 2010, n. 96, pubblicata nella   Gaz-
zetta Uffi ciale    25 giugno 2010, n. 146, S.O., così recita:  

 «Art. 50    (Attuazione del regolamento (CE) n. 1060/2009 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 16 settembre 2009)   . — 1. Il Governo 
è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, un decreto legislativo recante le norme occorrenti per 
dare attuazione agli articoli 22 e 36 del regolamento (CE) n. 1060/2009 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 settembre 2009, relativo 
alle agenzie di rating del credito, designando la Commissione nazionale 
per le società e la borsa (CONSOB) quale autorità competente ai fi ni 
del regolamento, attribuendo alla stessa i poteri di cui agli articoli 23, 
24 e 25 del citato regolamento, e individuando le sanzioni amministra-
tive da applicare in caso di violazione delle disposizioni del medesimo, 
estendendo all’uopo le previsioni di cui all’art. 193 del testo unico delle 
disposizioni in materia di intermediazione fi nanziaria, di cui al decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Dall’attuazione della presente di-
sposizione non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
fi nanza pubblica. Le amministrazioni interessate svolgono le attività 

previste dal presente articolo con le risorse umane, fi nanziarie e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente.». 

 — Il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, è pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   30 settembre 1993, n. 230, S.O. 

 — Il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   26 marzo 1998, n. 71, S.O.   

  Note all’art. 1:
     — Per i riferimenti del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 

si veda nelle note alle premesse. 
  — Il testo dell’art. 193, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 

n. 58, come modifi cato dal presente decreto, così recita:  
 «Art. 193    (Informazione societaria e doveri dei sindaci, dei reviso-

ri legali e delle società di revisione legale)   . — 1. Nei confronti di socie-
tà, enti o associazioni tenuti a effettuare le comunicazioni previste dagli 
articoli 114, 114  -bis  , 115, 154  -bis   e 154  -ter   o soggetti agli obblighi di 
cui all’art. 115  -bis   è applicabile la sanzione amministrativa pecuniaria 
da cinquemila a cinquecentomila euro per l’inosservanza delle disposi-
zioni degli articoli medesimi o delle relative disposizioni applicative. Se 
le comunicazioni sono dovute da una persona fi sica, in caso di violazio-
ne la sanzione si applica nei confronti di quest’ultima. 

 1  -bis  . Alla stessa sanzione di cui al comma 1 soggiacciono coloro i 
quali esercitano funzioni di amministrazione, di direzione e di controllo 
presso le società e gli enti che svolgono le attività indicate all’art. 114, 
commi 8 e 11, nonché i loro dipendenti, e i soggetti indicati nell’art. 114, 
comma 7, in caso di inosservanza delle disposizioni ivi previste nonché 
di quelle di attuazione emanate dalla CONSOB. 

 1  -ter  . La stessa sanzione di cui al comma 1 è applicabile in caso di 
inosservanza delle disposizioni previste dall’art. 114, commi 8 e 11, non-
ché di quelle di attuazione emanate dalla CONSOB, nei confronti della 
persona fi sica che svolge le attività indicate nel comma 1  -bis   e, quando 
non ricorra la causa di esenzione prevista dall’art. 114, comma 10, nei 
confronti della persona fi sica che svolge l’attività di giornalista. 

 1  -quater  . La stessa sanzione di cui al comma 1 è applicabile, in 
caso di inosservanza delle disposizioni di attuazione emanate dalla Con-
sob ai sensi dell’art. 113  -ter  , comma 5, lettere   b)   e   c)  , nei confronti dei 
soggetti autorizzati dalla Consob all’esercizio del servizio di diffusione 
e di stoccaggio delle informazioni regolamentate. 

  1- quinquies. Alla stessa sanzione di cui al comma 1 soggiacciono:  
   a)    coloro che esercitano funzioni di amministrazione, di direzio-

ne e di controllo nelle agenzie di rating del credito registrate in Italia, in 
caso di violazione:  

 1) delle disposizioni previste dagli articoli 4, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 
12, 13 e 14 del regolamento (CE) n.1060/2009 e delle relative disposi-
zioni attuative; 

 2) delle misure di vigilanza adottate ai sensi degli articoli 24 
e 25 del medesimo regolamento e delle relative disposizioni attuative; 

   b)   coloro che esercitano funzioni di amministrazione, di dire-
zione e di controllo in società che svolgono le attività riservate ai sensi 
del regolamento (CE) n. 1060/2009 senza aver ottenuto la necessaria 
registrazione; 

   c)   gli analisti di rating e i dipendenti delle agenzie di rating del 
credito registrate in Italia, qualsiasi altra persona fi sica i cui servizi sono 
messi a disposizione o sono sotto il controllo dell’agenzia di rating, co-
loro che partecipano direttamente alle attività di rating nonché le per-
sone strettamente legate ai predetti soggetti ai sensi dell’art. 114, com-
ma 7, secondo periodo, in caso di violazione delle disposizioni previste 
dall’allegato I, sezione C, del regolamento (CE) n. 1060/2009, e delle 
relative disposizioni attuative.». 

 2. L’omissione delle comunicazioni delle partecipazioni rilevanti e 
dei patti parasociali previste rispettivamente dagli articoli 120, commi 
2, 2  -bis  , 3 e 4, e 122, commi 1, 2 e 5, nonché la violazione dei divieti 
previsti dagli articoli 120, comma 5, 121, commi 1 e 3, e 122, com-
ma 4, sono punite con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
venticinquemila a euro duemilionicinquecentomila. Il ritardo nelle co-
municazioni previste dall’art. 120, commi 2, 2  -bis  , 3 e 4, non superiore 
a due mesi, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
cinquemila a euro cinquecentomila. 

  3. La sanzione indicata nel comma 2 si applica:  
   a)   ai componenti del collegio sindacale, del consiglio di sorve-

glianza e del comitato per il controllo sulla gestione che commettono 
irregolarità nell’adempimento dei doveri previsti dall’art. 149, commi 
1, 4  -bis  , primo periodo, e 4  -ter  , ovvero omettono le comunicazioni pre-
viste dall’art. 149, comma 3; 

 b) 
 3  -bis  . Salvo che il fatto costituisca reato, i componenti degli or-

gani di controllo, i quali omettano di eseguire nei termini prescritti le 
comunicazioni di cui all’art. 148  -bis  , comma 2, sono puniti con la san-
zione amministrativa in misura pari al doppio della retribuzione annuale 
prevista per l’incarico relativamente al quale è stata omessa la comu-
nicazione. Con il provvedimento sanzionatorio è dichiarata altresì la 
decadenza dall’incarico.   
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  Note all’art. 2:
     — L’art. 40 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, pubblicata nella 

  Gazzetta Uffi ciale    30 dicembre 1994, n. 304, S.O. così recita:  
 «Art. 40    (Sistema di fi nanziamento CONSOB)   . — 1. Nel quadro 

dell’attivazione di un processo di revisione dell’assetto istituzionale 
della Commissione nazionale per le società e la borsa (CONSOB), ai 
fi ni del proprio autofi nanziamento la CONSOB segnala al Ministro del 
tesoro entro il 31 luglio di ciascun anno, a decorrere dal 1995, il fabbi-
sogno fi nanziario per l’esercizio successivo, nonché la previsione delle 
entrate, realizzabili nello stesso esercizio, per effetto dell’applicazione 
delle contribuzioni di cui al comma 3. 

 2. [Sulla base della segnalazione della CONSOB, il Ministro del 
tesoro determina, con proprio decreto, l’ammontare annuo del fondo 
di cui all’art. 1, settimo comma, del decreto-legge 8 aprile 1974, n. 95 , 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 giugno 1974, n. 216, e suc-
cessive modifi cazioni, necessario per assicurare la copertura degli oneri 
di funzionamento della CONSOB, non fi nanziati con le contribuzioni di 
cui al comma 3]. 

 3. Entro il limite del fabbisogno fi nanziario di cui al comma 1, la 
CONSOB determina in ciascun anno l’ammontare delle contribuzioni 
dovute dai soggetti sottoposti alla sua vigilanza. Nella determinazione 
delle predette contribuzioni la CONSOB adotta criteri di parametrazio-

ne che tengono conto dei costi derivanti dal complesso delle attività 
svolte relativamente a ciascuna categoria di soggetti. 

 3  -bis  . Il Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazio-
ne economica è esonerato, fi no all’emanazione del testo unico previsto 
dall’art. 8, comma 1, della legge 6 febbraio 1996, n. 52, nelle materie di 
cui all’art. 21 della legge stessa, dagli obblighi previsti dalla normativa 
vigente relativi alle comunicazioni delle partecipazioni societarie dete-
nute indirettamente. 

 4. Le determinazioni della CONSOB di cui al comma 3 sono rese 
esecutive con le procedure indicate dall’art. 1, nono comma, del D.L. 
8 aprile 1974, n. 95 , convertito, con modifi cazioni, dalla L. 7 giugno 
1974, n. 216, e successive modifi cazioni. 

 5. Le contribuzioni di cui al comma 3 sono versate direttamente 
alla CONSOB in deroga alla legge 29 ottobre 1984, n. 720 , e successive 
modifi cazioni, e vengono iscritti in apposita voce del relativo bilancio 
di previsione. 

 6. La riscossione coattiva delle contribuzioni previste dal comma 3 
avviene tramite ruolo e secondo le modalità di cui all’art. 67, comma 2, 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43.».   

  10G0197  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  24 marzo 2010 .

      Ammissione di progetti di ricerca al Fondo agevolazioni 
alla ricerca.     (Prot. n. 62/Ric)    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  G.U.   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito con modifi -
cazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pubblicata nella 
  G.U.   n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: 
«Riordino della disciplina e snellimento delle procedure 
per il sostegno della ricerca scientifi ca e tecnologica, per 
la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei ricer-
catori», e in particolare gli articoli 5 e 7 che prevedono 
l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti ivi pre-
visti, e l’istituzione del Fondo Agevolazioni alla Ricerca 
(F.A.R.); 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000 n. 593, recan-
te: «Modalità procedurali per la concessione delle agevo-
lazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio 1999, 
n. 297» e, in particolare, l’art. 13 che disciplina gli inter-
venti relativi a specifi che iniziative di programmazione; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze n. 90402 del 10 ottobre 2003 d’intesa con il Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della ricerca «Criteri 
e modalità di concessione delle agevolazioni previste da-
gli interventi a valere sul Fondo per le Agevolazioni alla 
Ricerca (F.A.R.), registrato alla Corte dei conti il 30 otto-
bre 2003 e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 25 no-
vembre 2003, n. 274; 

 Visto l’Accordo di programma quadro «Distretto tec-
nologico per i sistemi intelligenti integrati» stipulato tra 
il Ministero dell’economia e delle fi nanze, il Ministero 
dell’istruzione dell’università e della ricerca e la regione 
Liguria in data 28 settembre 2005 che prevede comples-
sive risorse a carico del MIUR legge n. 297/99 - Art. 13 
per la realizzazione dell’intervento denominato «Ricerca 
industriale nell’ambito del distretto tecnologico per i si-
stemi intelligenti integrati» pari a 25 milioni di euro; 

 Viste le domande DM35713 e DM35714 presentate da 
SIIT S.C.p.A., nell’ambito del Distretto tecnologico per i 
sistemi intelligenti integrati, ai sensi dell’art. 13 del D.M. 
8 agosto 2000, n. 593; 

 Effettuate ai sensi dell’art. 5 del D.M. n. 593 dell’8 ago-
sto 2000 le previste attività istruttorie; 

 Acquisiti gli esiti istruttori dell’esperto scientifi co e 
dell’istituto convenzionato che l’Amministrazione ha tra-
smesso al Comitato; 

 Acquisiti i pareri del Comitato in ordine alla fi nanzia-
bilità dei progetti DM35713 e DM35714 espressi nella 
riunione del 16 dicembre 2009, riportati nel relativo stral-
cio del verbale; 

 Visto il D.D. n. 560/Ric del 2 ottobre 2009 di ripar-
tizione delle risorse del Fondo per le Agevolazioni alla 
Ricerca per l’anno 2007-2008; 

 Considerato che per il progetto proposto per il fi nanzia-
mento esiste o è in corso di acquisizione la certifi cazione 
di cui al DPR del 3 giugno 1998 n. 252; 

 Visto il decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 
recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche e successi-
ve modifi che e integrazioni»; 

 Ritenuta la necessità di adottare, per i suddetti progetti 
ammissibili al fi nanziamento e nei limiti delle disponi-
bilità fi nanziarie, il relativo provvedimento ministeriale 
stabilendo per ciascuno forme, misure, modalità e condi-
zioni del fi nanziamento; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. I progetti di ricerca DM35713 dal titolo «Sistemi in-

telligenti integrati atti a soddisfare le richieste di fl essibi-
lità funzionale applicati a componenti e sistemi di centrali 
per produzione di energia» e DM35714 dal titolo «Auto-
mazione distribuita modulare per sistemi robottizzati co-
operanti ad alta fl essibilità operativa» presentati da SIIT 
S.C.p.A., ai sensi dell’art. 13 del D.M. 8 agosto 2000, 
n. 593, sono ammessi agli interventi previsti dalle nor-
mative citate in premessa, nelle forme, misure, modalità 
e condizioni indicate, per ciascuno, nelle schede allegate 
al presente decreto di cui costituiscono parte integrante.   

  Art. 2.
     1. Gli interventi di cui al precedente art. 1 sono subor-

dinati all’acquisizione della certifi cazione antimafi a di 
cui al DPR 3 giugno 1998 n. 252. 

 2. Ai sensi del comma 35 dell’art. 5 del D.M. 8 ago-
sto 2000, n. 593 è data facoltà al soggetto proponente di 
richiedere una anticipazione per un importo pari al 30% 
dell’intervento concesso. Ove detta anticipazione sia 
concessa a soggetti privati la stessa dovrà essere garan-
tita da fi dejussione bancaria o polizza assicurativa di pari 
importo. 

 3. La durata del progetto potrà essere maggiorata fi no 
a 12 mesi per compensare eventuali slittamenti temporali 
nell’esecuzione delle attività poste in essere dal contratto, 
fermo restando quanto stabilito al comma 4.   

  Art. 3.

     1. Le risorse necessarie per gli interventi di cui all’art. 1 
del presente decreto sono determinate complessivamente 
in euro 3.577.252,50 nella forma di contributo nella spesa 
e graveranno sulle apposite disponibilità del F.A.R. relati-
ve all’anno 2007-2008, con particolare riferimento alle ri-
sorse destinate a specifi che iniziative di programmazione. 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli Organi compe-
tenti per le necessarie attività di controllo. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 marzo 2010 

 Il direttore generale: AGOSTINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 12 luglio 2010
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 12, foglio n. 68.

  

  ALLEGATO    

       

 



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25328-10-2010

 

 



—  6  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25328-10-2010

 

 



—  7  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25328-10-2010

 

 



—  8  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25328-10-2010

 

 



—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25328-10-2010

 

 



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25328-10-2010

 

 



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25328-10-2010

 

    

  10A13021



—  12  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25328-10-2010

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  PROVVEDIMENTO  21 settembre 2010 .

      Iscrizione nel registro degli organismi deputati a gestire 
tentativi di conciliazione, dell’associazione senza scopo di 
lucro «ADR Nuova Giustizia e Mediazione» in sigla «ADR 
MEDIA», in Palermo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 
 Visti i regolamenti adottati con i decreti ministeriali 

numeri 222 e 223 del 23 luglio 2004; 
 Visto in particolare l’art. 3, comma 2 del decreto mini-

steriale 23 luglio 2004, n. 222 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 197 del 23 agosto 2004 nel quale si designa il 
direttore generale della giustizia civile quale responsabile 
del registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art 38 del decreto legislativo 
17 gennaio 2003 n. 5; 

 Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 35 del 12 febbraio 2007 con 
il quale sono stati approvati i requisiti per l’iscrizione al 
registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 5, comma 1 del decreto 
ministeriale 23 luglio 2004, n. 222; 

 Viste le istanze 14 giugno 2010 prot. m. dg DAG 
22 giugno 2010 n. 88633.E e 14 settembre 2010 prot. m. 
dg DAG 15 settembre 2010, n.116832.E, con le quali il 
dott. Cinà Giuseppe nato a Palermo il 28 giugno 1945, 
in qualità di legale rappresentante dell’associazione sen-
za scopo di lucro «ADR Nuova Giustizia e Mediazione» 
in sigla «ADR Media», con sede legale in Palermo, via 
Salvatore Puglisi n. 49, codice fi scale n. 97248620821, ha 
attestato il possesso dei requisiti per ottenere l’iscrizione 
della predetta associazione nel registro degli organismi di 
conciliazione; 

 Considerato che i requisiti posseduti dell’associazione 
senza scopo di lucro «ADR Nuova Giustizia e Mediazio-
ne» in sigla «ADR Media», risultano conformi a quanto 
previsto dal decreto dirigenziale 24 luglio 2006; 

  Verifi cate in particolare:  
 la sussistenza dei requisiti di onorabilità dei rappre-

sentanti, amministratori, e soci; 
 le sussistenza dei requisiti delle persone dedicate a 

compiti di segreteria; 
 la sussistenza per i conciliatori dei requisiti previsti 

nell’art. 4, comma 4, lettera   a)   e   b)   del citato decreto mi-
nisteriale n. 222/2004; 

 la conformità della polizza assicurativa richiesta ai 
sensi dell’art. 4, comma 3, lettera   b)   del citato decreto 
ministeriale n. 222/2004; 

 la conformità del regolamento di procedura di conci-
liazione ai sensi dell’art. 4, comma 3, lettera   e)   del citato 
decreto ministeriale n. 222/2004; 

 la conformità della tabella delle indennità ai criteri 
stabiliti nell’art. 3 del decreto ministeriale n. 223/2004; 

  Dispone:  

 L’iscrizione nel registro degli organismi deputati a 
gestire tentativi di conciliazione a norma dell’art 38 del 
decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5, dell’associa-
zione senza scopo di lucro «ADR Nuova Giustizia e 
Mediazione» in sigla «ADR Media», con sede legale 
in Palermo, via Salvatore Puglisi n. 49, codice fi scale 
n. 97248620821, ed approva la tabella delle indennità al-
legata alla domanda. 

 Lo stesso viene iscritto, dalla data del presente provve-
dimento, al n. 117 del registro degli organismi di conci-
liazione, con le annotazioni previste dall’ art. 3, comma 4 
del decreto ministeriale n. 222/2004. 

 L’organismo iscritto è obbligato a comunicare imme-
diatamente tutte le vicende modifi cative dei requisiti, dei 
dati e degli elenchi comunicati ai fi ni dell’iscrizione. 

 Il responsabile del registro si riserva di verifi care il 
mantenimento dei requisiti nonché l’attuazione degli im-
pegni assunti. 

 Roma, 21 settembre 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  10A12992

    PROVVEDIMENTO  21 settembre 2010 .

      Iscrizione nel registro degli organismi deputati a gestire 
tentativi di conciliazione, della società a responsabilità limi-
tata «M & D Concilia S.r.l.», in Roma.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 
 Visti i regolamenti adottati con i decreti ministeriali 

numeri 222 e 223 del 23 luglio 2004; 
 Visto in particolare l’art. 3, comma 2 del decreto mini-

steriale 23 luglio 2004, n. 222 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 197 del 23 agosto 2004 nel quale si designa il 
direttore generale della giustizia civile quale responsabile 
del registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art 38 del decreto legislativo 
17 gennaio 2003, n. 5; 

 Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 35 del 12 febbraio 2007 con 
il quale sono stati approvati i requisiti per l’iscrizione al 
registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 5, comma 1 del decreto 
ministeriale 23 luglio 2004, n. 222; 

 Vista l’istanza 22 giugno 2010 prot. m. dg DAG 24 giu-
gno 2010, n. 89538.E, integrata il 17 settembre 2010, con 
la quale il dott. Brugnola Marino, nato a Matelica l’8 di-
cembre 1964, in qualità di legale rappresentante della so-
cietà a responsabilità limitata «M & D Concilia S.r.l.», 
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con sede legale in Roma, via Crescenzio n. 107, codice 
fi scale n. e P.IVA n. 10948101000, ha attestato il possesso 
dei requisiti per ottenere l’iscrizione della predetta società 
nel registro degli organismi di conciliazione; 

 Considerato che i requisiti posseduti dalla società a 
responsabilità limitata «M & D Concilia S.r.l.» risultano 
conformi a quanto previsto dal decreto dirigenziale 24 lu-
glio 2006; 

  Verifi cate in particolare:  

 la sussistenza dei requisiti di onorabilità dei rappre-
sentanti, amministratori, e soci; 

 le sussistenza dei requisiti delle persone dedicate a 
compiti di segreteria; 

 la sussistenza per i conciliatori dei requisiti previsti 
nell’art. 4, comma 4 lettera   a)   e   b)   del citato decreto mi-
nisteriale n. 222/2004; 

 la conformità della polizza assicurativa richiesta ai 
sensi dell’art. 4, comma 3, lettera   b)   del citato decreto 
ministeriale n. 222/2004; 

 la conformità del regolamento di procedura di conci-
liazione ai sensi dell’art. 4, comma 3, lettera   e)   del citato 
decreto ministeriale n. 222/2004; 

 la conformità della tabella delle indennità ai criteri 
stabiliti nell’art. 3 del decreto ministeriale n. 223/2004; 

  Dispone:  

 L’iscrizione nel registro degli organismi deputati a 
gestire tentativi di conciliazione a norma dell’art. 38 del 
decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5, della società a 
responsabilità limitata «M & D Concilia S.r.l.», con sede 
legale in Roma, via Crescenzio n. 107, codice fi scale n. e 
P.IVA n. 10948101000, ed approva la tabella delle inden-
nità allegata alla domanda. 

 Lo stesso viene iscritto, dalla data del presente provve-
dimento, al n. 118 del registro degli organismi di conci-
liazione, con le annotazioni previste dall’ art. 3, comma 4 
del decreto ministeriale n. 222/2004. 

 L’organismo iscritto è obbligato a comunicare imme-
diatamente tutte le vicende modifi cative dei requisiti, dei 
dati e degli elenchi comunicati ai fi ni dell’iscrizione. 

 Il responsabile del registro si riserva di verifi care il 
mantenimento dei requisiti nonché l’attuazione degli im-
pegni assunti. 

 Roma, 21 settembre 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  10A12993

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  26 luglio 2010 .

      Riduzione contributiva, prevista dall’art. 2, comma 134, 
della legge 23 dicembre 2009 n. 191, a favore dei datori di 
lavoro che assumono lavoratori benefi ciari dell’indennità di 
disoccupazione non agricola con requisiti normali.     (Decreto 
n. 53343).    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 19, comma 1, del regio decreto-legge 
14 aprile 1939, n. 636, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 6 luglio 1939, n. 1272, che disciplina l’indennità 
di disoccupazione non agricola con requisiti normali; 

 Visti l’art. 8, comma 2, e l’art. 25, comma 9, della leg-
ge 23 luglio 1991, n. 223; 

 Visto l’art. 2, commi 134 e 135, della legge 23 dicem-
bre 2009, n. 191; 

 Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20; 

  Decreta:    

  TITOLO  I 
  RIDUZIONE CONTRIBUTIVA, PREVISTA DALL’ART. 2, COMMA 134, 

PRIMO PERIODO, DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 2009, N. 191, 
A FAVORE DEI DATORI DI LAVORO CHE ASSUMONO LAVORATORI 
BENEFICIARI DELL’INDENNITÀ DI DISOCCUPAZIONE NON 
AGRICOLA CON REQUISITI NORMALI, CHE ABBIANO ALMENO 
CINQUANTA ANNI DI ETÀ

  Art. 1.
      Datori di lavoro ammessi al benefi cio    

     1. Sono ammessi al benefi cio di cui all’art. 2, com-
ma 134, primo periodo, della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191, tutti i datori di lavoro che assumono lavoratori 
titolari dell’indennità di disoccupazione ordinaria con re-
quisiti normali che abbiano compiuto almeno cinquanta 
anni di età. 

 2. Il benefi cio spetta anche alle società cooperative per 
il socio con cui le medesime società instaurano un rap-
porto di lavoro subordinato, secondo le modalità di cui al 
successivo art. 2. 

 3. Il benefi cio non spetta se l’assunzione costituisce at-
tuazione di un obbligo derivante dalla legge, dal contratto 
collettivo, da un contratto individuale. 

 4. Il benefi cio non spetta se, nei sei mesi precedenti, il 
datore di lavoro abbia effettuato licenziamenti per giu-
stifi cato motivo oggettivo o per riduzione di personale, 
salvo il caso in cui l’assunzione sia fi nalizzata all’acquisi-
zione di professionalità sostanzialmente diverse da quelle 
dei lavoratori licenziati. 
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 5. Il benefi cio non spetta se il datore di lavoro abbia in 
atto sospensioni dal lavoro o riduzioni di orario di lavoro, 
salvo il caso in cui l’assunzione sia fi nalizzata all’acquisi-
zione di professionalità sostanzialmente diverse da quelle 
dei lavoratori sospesi o in riduzione di orario. 

 6. Il benefi cio non spetta nelle ipotesi di cui all’art. 8, 
comma 4  -bis  , della legge 23 luglio 1991, n. 223, se tra 
l’impresa che assume e il datore di lavoro da cui proviene 
il lavoratore vi sia sostanziale coincidenza degli assetti 
proprietari ovvero intercorrano rapporti di collegamento 
o controllo; in tali casi il benefi cio spetta comunque se 
l’assunzione avvenga dopo sei mesi dal licenziamento.   

  Art. 2.
      Misura e durata del benefi cio    

     1. L’art. 2, comma 134, primo periodo, della legge 
23 dicembre 2009, n. 191 prevede il benefi cio della ridu-
zione della quota di contribuzione a carico del datore di 
lavoro nella misura prevista dalla normativa vigente per 
gli apprendisti limitatamente all’anno 2010. 

  2. Il benefi cio spetta per le assunzioni, a tempo indeter-
minato o determinato, a tempo pieno o parziale, effettuate 
dal 1° gennaio 2010 al 31 dicembre 2010 con le seguenti 
modalità:  

   a)   nelle ipotesi di assunzione a tempo determinato di 
un lavoratore avente i requisiti di cui al successivo art. 3, 
il benefi cio contributivo è riconosciuto per la durata del 
contratto di lavoro e, comunque, fi no al 31 dicembre 
2010; 

   b)   nelle ipotesi in cui, nel corso del suo svolgimento 
e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2010, il contrat-
to di lavoro a tempo determinato di cui alla precedente 
lettera   a)   venga trasformato in contratto a tempo inde-
terminato, il benefi cio contributivo è riconosciuto fi no al 
31 dicembre 2010; 

   c)   nelle ipotesi di assunzione a tempo indeterminato, 
il benefi cio è riconosciuto fi no al 31 dicembre 2010. 

 3. Il benefi cio è cumulabile con l’incentivo previsto 
dall’art. 2, comma 151, della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191, se ne ricorrono i presupposti.   

  Art. 3.
      Lavoratori per la cui assunzione spetta il benefi cio    

      1. Il benefi cio spetta se, alla data dell’assunzione, il la-
voratore presenti congiuntamente i seguenti requisiti:  

   a)   abbia compiuto 50 anni; 
   b)   sia titolare dell’indennità di disoccupazione non 

agricola con requisiti ordinari, prevista dall’art. 19, com-
ma 1, del regio decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 luglio 1939, 
n. 1272. 

 2. Nell’ipotesi di trasformazione del contratto di lavoro 
di cui all’art. 2, comma 2, lettera   b)   , del presente decreto, 
il benefi cio spetta se il lavoratore:  

   a)   era titolare dell’indennità di disoccupazione non 
agricola con requisiti ordinari alla data dell’assunzione a 
tempo determinato; 

   b)   abbia compiuto 50 anni alla data della trasforma-
zione del contratto di lavoro da tempo determinato a tem-
po indeterminato.   

  Art. 4.
      Concessione del benefi cio    

     1. Il datore di lavoro che ha stipulato il contratto di 
lavoro e che intende chiedere il benefi cio deve effettuare 
apposita domanda all’Istituto nazionale della previdenza 
sociale entro il mese successivo alla data di stipulazione 
del contratto di lavoro, secondo le modalità che verranno 
defi nite dall’Istituto stesso; per i contratti stipulati prima 
della pubblicazione delle istruzioni dell’INPS, la doman-
da deve essere trasmessa entro il mese successivo alla 
suddetta pubblicazione. 

 2. Il benefi cio è concesso nel limite delle risorse fi nan-
ziarie stanziate a tal fi ne, così come disposto al titolo III 
del presente decreto.   

  TITOLO  II  
 PROLUNGAMENTO DELLA RIDUZIONE CONTRIBUTIVA, PREVISTO 

DALL’ART. 2, COMMA 134, SECONDO PERIODO, DELLA LEGGE 
23 DICEMBRE 2009, N. 191, A FAVORE DI CHI ASSUMA 
LAVORATORI IN MOBILITÀ O CHE BENEFICIANO DELL’INDENNITÀ 
DI DISOCCUPAZIONE NON AGRICOLA CON REQUISITI NORMALI, 
CHE ABBIANO MATURATO ALMENO TRENTACINQUE ANNI DI 
ANZIANITÀ CONTRIBUTIVA 

 Art. 5. 
     Incentivo     

    1. L’art. 2, comma 134, secondo periodo, della legge 
23 dicembre 2009, n. 191 prevede il prolungamento 

delle riduzioni contributive previste dall’art. 8, 
comma 2, e dall’art. 25, comma 9, della legge 

23 luglio 1991, n. 223, fi no alla data di maturazione, 
in capo al lavoratore, del diritto al pensionamento e, 
comunque, non oltre la data del 31 dicembre 2010. 
 2. Il benefi cio di cui al precedente comma 1 è rico-

nosciuto non oltre la data del 31 dicembre 2010 per le 
assunzioni, a tempo indeterminato o determinato, a tempo 
pieno o parziale, effettuate dal 1° gennaio 2010 al 31 di-
cembre 2010, di lavoratori in mobilità o che benefi ciano 
dell’indennità di disoccupazione non agricola con requi-
siti normali che abbiano maturato almeno 35 anni di an-
zianità contributiva. 

  3. Il benefi cio è riconosciuto altresì non oltre la data 
del 31 dicembre 2010 in favore dei datori di lavoro che, 
al momento dell’entrata in vigore dell’art. 2, comma 134, 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, hanno già alle pro-
prie dipendenze lavoratori che presentano congiuntamen-
te i seguenti requisiti:  

   a)   al momento dell’assunzione, erano in mobilità o 
titolari dell’indennità di disoccupazione non agricola con 
requisiti normali; 

   b)   nel corso dell’anno 2010, maturano almeno 35 
anni di anzianità contributiva. 

 4. Il benefi cio spetta anche alle società cooperative per 
il socio con cui le medesime instaurano o abbiano instau-
rato un rapporto di lavoro subordinato con le modalità di 
cui ai commi precedenti. 
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 5. Il benefi cio non spetta se l’assunzione costituisce at-
tuazione di un obbligo derivante dalla legge, dal contratto 
collettivo, da un contratto individuale. 

 6. Il benefi cio è cumulabile con l’incentivo previsto 
dall’art. 2, comma 151, della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191, se ne ricorrono i presupposti.   

  Art. 6.

      Concessione del benefi cio    

     1. Il datore di lavoro che intende richiedere il benefi -
cio deve effettuare apposita domanda all’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale entro il mese successivo 
alla data di stipulazione del contratto di lavoro secondo 
le modalità che verranno defi nite dall’Istituto stesso. Per 
i contratti stipulati prima della pubblicazione delle istru-
zioni dell’INPS, la domanda deve essere trasmessa entro 
il mese successivo alla suddetta pubblicazione. 

 2. Il benefi cio è concesso nel limite delle risorse fi nan-
ziarie stanziate a tal fi ne, così come disposto al titolo III 
del presente decreto.   

  TITOLO  III  

 Art. 7.

      Risorse fi nanziarie    

     1. Per la concessione dei benefi ci disciplinati ai titoli I e 
II del presente decreto sono complessivamente stanziate ri-
sorse fi nanziarie pari a 120 milioni di euro per l’anno 2010. 

 2. Nelle ipotesi in cui per le domande di concessione 
dei benefi ci disciplinati dai Titoli I e II del presente decre-
to le risorse fi nanziarie disponibili non siano suffi cienti, 
l’INPS concederà il benefi cio seguendo l’ordine crono-
logico di stipulazione del contratto di lavoro, ferma re-
stando l’osservanza del termine per la presentazione delle 
domande, indicato agli articoli 4 e 6 del presente decreto. 

 3. L’INPS provvede a comunicare le risultanze delle 
concessioni dei benefi ci di cui al presente decreto al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero 
dell’economia e delle fi nanze. 

 Il presente decreto sarà trasmesso per il visto e la regi-
strazione alla Corte dei conti e sarà pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 luglio 2010 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     SACCONI    
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
   TREMONTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 23 settembre 2010
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 15, foglio n. 343

  10A12315

    DECRETO  26 luglio 2010 .

      Incentivi, ai sensi dell’art. 2, comma 151, della legge 23 di-
cembre 2009 n. 191, per l’assunzione dei lavoratori titola-
ri dell’indennità di disoccupazione ordinaria con requisiti 
normali o dell’indennità speciale di disoccupazione edile. 
    (Decreto n. 53344).    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 19, comma 1, del regio decreto-legge 
14 aprile 1939, n. 636, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 6 luglio 1939, n. 1272, che disciplina l’indennità 
di disoccupazione non agricola con requisiti normali; 

 Visto l’art. 9 della legge 6 agosto 1975, n. 427, e suc-
cessive modifi cazioni, che disciplina l’indennità speciale 
di disoccupazione edile; 

 Vista la legge 23 luglio 1991, n. 223 e, in particolare, 
l’art. 1 e l’art. 8, comma 4  -bis  ; 

 Visto l’art. 2, comma 151, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191; 

 Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Datori di lavoro ammessi all’incentivo    

     1. Sono ammessi all’incentivo di cui all’art. 2, com-
ma 151, della legge 23 dicembre 2009 n. 191, tutti i da-
tori di lavoro che assumono lavoratori titolari dell’inden-
nità di disoccupazione ordinaria con requisiti normali o 
dell’indennità speciale di disoccupazione edile. 

 2. L’incentivo spetta anche alle società cooperative per 
il socio con cui le medesime sottoscrivono un contratto di 
lavoro subordinato. 

 3. L’incentivo non spetta se l’assunzione costituisce at-
tuazione di un obbligo derivante dalla legge, dal contratto 
collettivo, da un contratto individuale. 

 4. L’incentivo non spetta se, nei dodici mesi preceden-
ti, il datore di lavoro abbia effettuato licenziamenti per 
giustifi cato motivo oggettivo o per riduzione di persona-
le, salvo il caso in cui l’assunzione sia fi nalizzata all’ac-
quisizione di professionalità sostanzialmente diverse da 
quelle dei lavoratori licenziati. 

 5. L’incentivo non spetta, se il datore di lavoro abbia in 
atto sospensioni dal lavoro o riduzioni di orario di lavoro 
connesse ad una crisi o riorganizzazione aziendale, salvo 
il caso in cui l’assunzione sia fi nalizzata all’acquisizione 
di professionalità sostanzialmente diverse da quelle dei 
lavoratori sospesi o in riduzione di orario. 
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 6. L’incentivo non spetta se, nelle ipotesi di cui 
all’art. 8, comma 4  -bis  , della legge 23 luglio 1991, n. 223, 
tra il datore di lavoro che assume e il datore di lavoro da 
cui proviene il lavoratore vi sia sostanziale coincidenza 
degli assetti proprietari ovvero intercorrano rapporti di 
collegamento o controllo; in tali casi l’incentivo spetta 
comunque se l’assunzione avvenga dopo sei mesi dal 
licenziamento.   

  Art. 2.

      Contratti di lavoro per i quali spetta l’incentivo    

     1. L’incentivo spetta per le assunzioni a tempo pieno 
e indeterminato effettuate dal 1° gennaio 2010 al 31 di-
cembre 2010. 

 2. L’incentivo spetta, altresì, nel caso in cui il datore 
di lavoro trasformi nel corso dell’anno 2010 un contratto 
di lavoro a tempo determinato, comunque stipulato suc-
cessivamente al 1° gennaio 2010, in contratto di lavoro a 
tempo pieno e indeterminato. 

 3. L’incentivo è cumulabile con le riduzioni contribu-
tive eventualmente spettanti in forza della normativa vi-
gente e con l’incentivo di cui all’art. 2, comma 134, della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191.   

  Art. 3.

      Lavoratori per la cui assunzione spetta l’incentivo    

      L’incentivo spetta se, alla data dell’assunzione, il lavo-
ratore sia titolare alternativamente:  

   a)   dell’indennità di disoccupazione non agricola con 
requisiti ordinari, prevista dall’art. 19, comma 1, del regio 
decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 6 luglio 1939, n. 1272; 

   b)   dell’indennità speciale di disoccupazione edile, 
prevista dall’art. 9 della legge 6 agosto 1975, n. 427, e 
successive modifi cazioni.   

  Art. 4.

      Presentazione della domanda    

     1. Il datore di lavoro che ha stipulato un contratto di la-
voro in conformità al precedente art. 2 e che intende chie-
dere l’incentivo di cui al presente decreto, deve effettuare 
apposita domanda all’Istituto nazionale della previdenza 
sociale, entro il mese successivo alla data di stipulazione 
del contratto di lavoro. 

 2. Per i contratti stipulati prima della pubblicazione del 
presente decreto interministeriale, la domanda può essere 
presentata entro il mese successivo alla data di pubblica-
zione del decreto stesso.   

  Art. 5.

      Misura e durata dell’incentivo    

     1. L’incentivo può essere riconosciuto nel rispetto del 
limite massimo complessivo delle risorse fi nanziarie 
stanziate, pari a 12 milioni di euro per l’anno 2010. 

 2. L’INPS verifi ca la disponibilità delle risorse fi nan-
ziarie a fronte delle singole domande di accesso all’in-
centivo stesso. 

 3. Nel caso in cui le risorse fi nanziarie di cui al pre-
cedente comma 1 non siano suffi cienti, l’incentivo viene 
concesso secondo l’ordine cronologico di stipula dei con-
tratti di lavoro. 

 4. Al datore di lavoro, come individuato al precedente 
art. 1, spetta un incentivo mensile pari all’indennità che 
sarebbe spettata al lavoratore assunto, per ogni mensilità 
o quota di mensilità residue rispetto a quelle già percepi-
te, con esclusione di quanto sarebbe stato riconosciuto a 
titolo di contribuzione fi gurativa. 

 5. L’importo dell’incentivo non può essere superiore 
alla retribuzione erogata al lavoratore interessato riferita 
al corrispondente mese dell’anno. 

 6. L’incentivo è erogato attraverso il conguaglio con le 
somme dovute dai datori di lavoro a titolo di contributi 
previdenziali. 

 7. L’INPS provvede a comunicare le risultanze delle 
concessioni dell’incentivo di cui al presente decreto al 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze. 

 Il presente decreto sarà trasmesso per il visto e la regi-
strazione alla Corte dei conti e sarà pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 luglio 2010 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     SACCONI   
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    TREMONTI     

  Registrato alla Corte dei conti il 23 settembre 2010,
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 15, foglio n. 342. 

 10A12316  

  DECRETO  14 settembre 2010 .
      Ricostituzione del Comitato provinciale INPS di Parma.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
DI PARMA 

 Visto il decreto direttoriale n. 6 del 24 maggio 2006 
con il quale è stato ricostituito il Comitato provinciale 
dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale di Parma; 

 Considerato che, essendo scaduto il previsto termine di 
durata, occorre procedere alla ricostituzione del Comitato 
stesso; 

 Visti gli articoli 1, 34 e 35 del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 aprile 1970, n. 639, recante norme 
di attuazione delle deleghe conferite al Governo con gli 
articoli 27 e 29 della legge 30 aprile 1969, n. 153, concer-
nente la revisione degli ordinamenti pensionistici e norme 
in materia di sicurezza sociale; 
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 Vista la legge 9 marzo 1989, n. 88, concernente la ri-
strutturazione dell’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale e, in particolare, gli articoli 44, 46 e 49; 

 Viste le circolari del Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale - Direzione generale della previdenza 
e dell’assistenza sociale - Divisione III - n. 31/89 del 
14 aprile 1989 e n. 33/89 del 19 aprile 1989, con cui sono 
state impartite istruzioni per la costituzione dei Comitati 
provinciali dell’INPS in attuazione della legge n. 88/89 
citata; 

 Vista la circolare del Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale - Direzione generale dei rapporti di la-
voro - Divisione III - prot. 12035/95 dell’11 gennaio 
1995, con la quale sono fornite indicazioni con i relativi 
criteri di valutazione per la determinazione del grado di 
rappresentatività; 

 Visto l’art. 7, comma 10, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito con modifi che nella legge 29 lu-
glio 2010, n. 122; 

 Vista la nota del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali - Segretariato generale prot. 11/I/ 0001996 del 
9 luglio 2010; 

  Considerato che l’accertamento effettuato per determi-
nare il requisito della maggiore rappresentatività in ambi-
to provinciale, anche sulla base dell’effettiva operatività 
delle Associazioni, garantendo nel contempo il principio 
costituzionale del pluralismo partecipativo, ha riguardato 
in particolare:  

 1) la consistenza numerica dei soggetti rappresen-
tati dalle singole organizzazioni sindacali, associazioni 
datoriali e dei lavoratori autonomi al 31 dicembre 2009, 
distinti per settori produttivi; 

 2) l’importanza e l’ampiezza e diffusione delle strut-
ture operative ed organizzative esistenti nel territorio 
provinciale; 

 3) partecipazione effettiva alla stipula dei contratti 
collettivi, integrativi e aziendali negli anni 2007 - 2008 
- 2009; 

 4) la partecipazione, in ciascuno degli anni indicati 
al punto precedente, alla trattazione di vertenze indivi-
duali e plurime, nonché collettive di lavoro; 

 Rilevato che, ai fi ni delle nomine, la ripartizione dei 
posti in rappresentanza dei lavoratori dipendenti, dei da-
tori di lavoro e dei lavoratori autonomi tra i settori eco-
nomici produttivi interessati all’attività dell’Istituto e, in 
particolare, alle funzioni del Comitato provinciale, deve 
essere rapportata all’importanza ed al grado di sviluppo 
delle diverse attività produttive nella provincia, alla con-
sistenza numerica ed al diverso indice annuo di occupa-
zione delle forze lavoro che vi sono impiegate; 

 Ritenuto che la normativa citata, oltre ad affermare il 
principio della maggiore rappresentatività, accoglie an-
che il principio del pluralismo partecipativo della rappre-
sentanza dei lavoratori, dei datori di lavoro e dei lavo-
ratori autonomi, attraverso la più ampia partecipazione 
degli stessi, onde includere quelle organizzazioni rappre-
sentative che siano maggiormente attive nella provincia 
di riferimento; 

  Considerate le risultanze degli atti istruttori acquisiti 
dalla Direzione provinciale del lavoro di Parma e le con-

seguenti valutazioni comparative compiute sulla base 
delle istruzioni generali fornite con le circolari citate e 
secondo i consolidati orientamenti giurisprudenziali e 
dottrinali in ordine alla effettività dell’azione sindacale 
e della presenza pluri-categoriale delle associazioni ed 
organizzazioni sindacali territoriali interessate, individua 
come maggiormente rappresentative:  

  per i lavoratori dipendenti:  
 Confederazione Generale Italiana del Lavoro 

(CGIL); 
 Confederazione Italiana Sindacati Lavoratori 

(CISL); 
 Unione Italiana del Lavoro (UIL); 
 Federmanager - Associazione Dirigenti Aziende 

Industriali, 
 rappresentanza prevista dall’art. 44, legge 

n. 88/1989; 
  per i datori di lavoro:  

 Unione Parmense Industriali aderente a 
Confi ndustria; 

 Unione Provinciale Agricoltori di Parma aderente 
a Confagricoltura; 

  per i lavoratori autonomi:  
 ASCOM Confcommercio; 
 A.P.L.A. Confartigianato; 

 Considerato, inoltre, che ai sensi del penultimo comma 
dell’art. 35 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica n. 639/1970, i membri che rappresentano i lavora-
tori dipendenti, i datori di lavoro ed i lavoratori autonomi 
devono essere designati dalle rispettive organizzazioni 
sindacali più rappresentative operanti nella provincia; 

 Considerato che la composizione del Comitato pro-
vinciale I.N.P.S. deve rispondere all’esigenza di assicu-
rare, per la presidenza delle speciali commissioni di cui 
all’art. 46 della legge 9 marzo 1989, n. 88, la presenza di 
componenti designati dalle organizzazioni ed associazio-
ni dei lavoratori autonomi più rappresentative a livello 
provinciale; 

 Viste le designazioni pervenute dalle organizzazioni 
sindacali predette individuate come maggiormente rap-
presentative nell’ambito provinciale a seguito di formale 
richiesta di questa direzione nella quale, peraltro, si rap-
presentava l’esigenza che i designati non si trovassero in 
condizioni di incompatibilità tale da ledere il principio di 
imparzialità dell’azione amministrativa di cui all’art. 97 
della costituzione; 

 Visto in particolare l’art. 44, comma primo, punto 4) 
5) e 6) della legge n. 88/1989 citata, che prevede quali 
membri di diritto del Comitato; 

 il direttore della Direzione provinciale del lavoro; 
 il direttore della locale ragioneria provinciale dello 

Stato; 
 il dirigente della sede provinciale dell’Istituto Na-

zionale della Previdenza Sociale; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      È ricostituito presso la sede provinciale dell’INPS, il 

Comitato provinciale di cui al primo comma dell’art. 34 
del decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 
1970, n. 639, così come sostituito dall’art. 44 della legge 
9 marzo 1989, n. 88, composto come segue:  

  membri di diritto:  
 1) il direttore pro-tempore della Direzione provin-

ciale del lavoro di Parma; 
 2) il direttore pro-tempore della ragioneria pro-

vinciale dello Stato di Parma; 
 3) il direttore pro-tempore della sede provinciale 

I.N.P.S. di Parma; 
  rappresentanti dei lavoratori dipendenti:  

 1) Grignaffi ni Paola (CGIL) C.F. 
GRGPLA62A44G337A; 

 2) Allodi Gino (CGIL) C.F. LLDGNI45R01G337A; 
 3) Chiari Eugenio (CGIL) C.F. 

CHRGNE72M08G337J; 
 4) Padovani Carlo (CISL) C.F. 

PDVCRL46D21G337Q; 
 5) Gennari Aldo (CISL) C.F. 

GNNLDA56B16G337E; 
 6) Meneguzzi Giorgio (UIL) C.F. 

MNGGRG44H03G337G; 
 7) Piazza Gian Paolo (Federmanager) C.F. 

PZZGPL39T17G337Y; 
  rappresentanti dei datori di lavoro:  

 1) Guiducci Corrado (Unione Parmense Industria-
li) C.F. GDCCRD51A16A271B; 

 2) Zambrelli Marta (Unione Provinciale Agricol-
tori) C.F. ZMBMRT54C53L870Q; 

  rappresentanti dei lavoratori autonomi:  
 1) Guarnieri Filippo (Ascom-Confcommercio) 

C.F. GRNFPP47E04E726R; 
 2) Mangi Ivano (designato congiuntamente 

da Associazione Provinciale Liberi Artigiani di Par-
ma, CNA, Gruppo Imprese Artigiane di Parma) C.F. 
MNGVNI56E31L870I.   

  Art. 2.
     Il Comitato dura in carica quattro anni a decorrere dalla 

data di effettivo insediamento, come previsto dall’art. 3 
della legge 25 marzo 1999, n. 75.   

  Art. 3.
     Il presente decreto, a norma dell’art. 31, comma 1 della 

legge 24 novembre 2000, n. 340, viene pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  Art. 4.
     La seduta di insediamento sarà convocata dal mem-

bro più anziano di età del Comitato, entro quindici giorni 
dalla pubblicazione del presente decreto nella   Gazzetta 
Uffi ciale  .   

  Art. 5.

     Avverso il presente decreto è ammesso ricorso am-
ministrativo entro trenta giorni al Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali e, in alternativa, è ammesso 
ricorso giurisdizionale entro sessanta giorni al T.A.R. 
dell’Emilia-Romagna. 

 Parma, 14 settembre 2010 

 Il direttore reggente: BERTONI   

  10A12329

    DECRETO  21 settembre 2010 .

      Concessione del trattamento straordinario di integrazio-
ne salariale per la società Sielte S.p.a.     (Decreto n. 54325).    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 2, commi 138-140, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191; 

 Visti gli accordi sottoscritti tra il Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali e le regioni Calabria 
(22.04.2009), Puglia (16.04.2009), Sicilia (22.04.2009) e 
Sardegna (29.04.2009) che stabiliscono che il trattamen-
to di sostegno al reddito spettante a ciascun lavoratore è 
integrato da un contributo connesso alla partecipazione a 
percorsi di politica attiva del lavoro in misura pari al 30% 
del sostegno al reddito e posto a carico del FSE-POR; 

 Visto l’accordo intervenuto in sede governativa presso 
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in data 
22.02.2010, in favore dei lavoratori della società Sielte 
SPA per la quale sussistono le condizioni previste dalla 
normativa sopra citata, ai fi ni della concessione del trat-
tamento straordinario di integrazione salariale, in deroga 
alla vigente normativa; 

 Viste le note con le quali le regioni Calabria 
(22.02.2010), Puglia (23.02.2010), Sicilia (25.03.2010) e 
Sardegna (16.04.2010) si sono assunte l’impegno all’ero-
gazione della propria quota parte del sostegno al reddito 
(30%) che sarà concesso in favore dei lavoratori dipen-
denti dalla società Sielte SPA, in conformità agli accordi 
siglati presso il Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali; 

 Vista l’istanza di concessione del trattamento straor-
dinario di integrazione salariale, in deroga alla vigente 
normativa, presentata dall’azienda Sielte SPA, in favore 
di un numero massimo di n. 164 lavoratori per il periodo 
dall’01.01.2010 al 31.07.2010 e di n. 145 lavoratori per il 
periodo dall’01.08.2010 al 31.12.2010; 



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25328-10-2010

 Visto lo stanziamento di 600 milioni di euro - a cari-
co del fondo per l’occupazione di cui all’art. 1, comma 7 
del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito con 
modifi cazioni dalla legge 19 luglio 1993, n. 236 e succes-
sive modifi cazioni - previsto dall’art. 2, comma 36, della 
legge 22 dicembre 2008, n. 203; 

 Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la conces-
sione del trattamento straordinario di integrazione sala-
riale in favore dei lavoratori interessati; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ai sensi dell’art. 2, commi 138-140, della legge 23 di-

cembre 2009, n. 191, è autorizzata la concessione del trat-
tamento straordinario di integrazione salariale, defi nito 
nell’accordo intervenuto presso il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali in data 22.02.2010, in favore dei 
lavoratori dipendenti dalla società Sielte SPA secondo le 
seguenti tempistiche:  

   

  Sedi operative 
  N. lavoratori

dall’01.01.2010 
al 31.07.2010  

  N. lavoratori
dall’01.08.2010 
al 31.12.2010 

 Bari   51   47 
 Cosenza   51   46 
 Foggia   21   20 
 Lamezia Terme   6   6 
 Massafra   16   13 
 Oristano   10   6 
 Crotone  2   2 
 Campo Felice di 
Roccella (PA)  2  2 

 Vibo Valentia  5  3 
  TOTALE   164   145 

 Sul Fondo Sociale per l’Occupazione e Formazione 
viene imputata l’intera contribuzione fi gurativa e il 70% 
del sostegno al reddito spettante al lavoratore calcolato 
secondo la vigente normativa. 

 Il predetto trattamento è integrato da un contributo 
connesso alla partecipazione a percorsi di politica attiva 
del lavoro di misura pari al 30% del sostegno al reddito, a 
carico del FSE – POR regionale. 

 Fermo restando l’ammontare complessivo dell’inter-
vento FSE calcolato secondo la predetta percentuale, la 
percentuale medesima può essere calcolata mensilmen-
te oppure sull’ammontare complessivo del sostegno al 
reddito, con conseguente integrazione verticale dei fondi 
nazionali. 

 In applicazione di quanto sopra, gli interventi a cari-
co del Fondo Sociale per l’Occupazione e Formazione 
sono disposti nel limite massimo complessivo di euro 
2.711.673,21. 

 Pagamento diretto: SI.   

  Art. 2.
     L’onere complessivo, pari ad euro 2.711.673,21 gra-

verà sul Fondo Sociale per l’Occupazione e Formazione 
ed in particolare sulle risorse di cui all’art. 2, comma 36, 
della legge 22 dicembre 2008, n. 203 impegnate per gli 
ammortizzatori in deroga e non completamente utilizzate.   

  Art. 3.
     Ai fi ni del rispetto del limite delle disponibilità fi nan-

ziarie, individuato dal precedente art. 2, l’Istituto Nazio-
nale della Previdenza Sociale è tenuto a controllare i fl ussi 
di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle prestazio-
ni di cui al presente provvedimento e a darne riscontro al 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e al Ministro 
dell’economia e delle fi nanze. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 settembre 2010 

  p. Il Ministro del lavoro
 e delle politiche sociali

Il sottosegretario delegato
     VIESPOLI   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    TREMONTI     

  10A12317

    DECRETO  27 settembre 2010 .

      Concessione del trattamento di cui all’articolo 2, commi 
136, 138 e 140, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, per la 
società Eudea SpA.      (Decreto n. 54573).     

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 19, comma 10  -bis  , del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 28 gennaio 2009, n. 2, con il quale è stato previsto 
che «ai lavoratori non destinatari dei trattamenti di cui 
all’art. 7 della legge 23 luglio 1991, n. 223, in caso di 
licenziamento, può essere erogato un trattamento di am-
montare equivalente all’indennità di mobilità nell’ambi-
to delle risorse fi nanziarie destinate per l’anno 2009 agli 
ammortizzatori sociali in deroga alla vigente normativa. 
Ai medesimi lavoratori la normativa in materia di di-
soccupazione di cui all’art. 19, primo comma, del regio 
decreto 14 aprile 1939, n. 636, convertito, con modifi ca-
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zioni, dalla legge 6 luglio 1939, n. 1272, si applica con 
esclusivo riferimento alla contribuzione fi gurativa per i 
periodi previsti dall’art. 1, comma 25, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 247»; 

 Visto l’art. 2, comma 136, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, con il quale, nel prorogare le disposizioni 
di cui al sopra citato art. 19, comma 10  -bis  , del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono stati 
estesi i benefi ci ivi previsti anche all’ipotesi di cessazione 
del rapporto di lavoro; 

 Visto l’art. 2, commi 138 - 140, della legge 23 dicem-
bre 2009, n. 191; 

 Viste le delibere CIPE n. 2 del 6 marzo 2009 e n. 70 del 
31 luglio 2009; 

 Visto l’accordo intervenuto in sede governativa presso 
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in data 
28 aprile 2010, relativo alla società EUDEA SPA, unità 
di Roma e Merì (Messina), per la quale sussistono le con-
dizioni previste dalla normativa sopra citata, ai fi ni della 
concessione del trattamento di cui all’art. 2, commi 136, 
138 e 140, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, in favore 
di n. 28 lavoratori licenziati dalla predetta società, per il 
periodo dal 1° maggio 2010 al 30 aprile 2011; 

 Visti gli elenchi presentati ai fi ni della concessione del 
trattamento di cui all’art. 2, commi 136, 138 e 140, della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191, in favore di 28 unità la-
vorative degli stabilimenti di Roma (24 lavoratori) e Merì 
(Messina) (4 lavoratori), per il periodo dal 1° maggio 
2010 al 30 aprile 2011; 

 Vista la nota con la quale la società ha dichiarato di 
rinunciare integralmente e per l’intero periodo al trat-
tamento straordinario di integrazione salariale, ai sensi 
dell’art. 2, commi 138 - 140, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, in favore di 32 lavoratori, per il periodo dal 
1° gennaio 2010 al 31 ottobre 2010, come stabilito con 
accordo governativo raggiunto presso il Ministero del la-
voro in data 2 marzo 2010; 

 Visto lo stanziamento di 600 milioni di euro - a carico 
del fondo per l’occupazione di cui all’art.1, comma 7 del 
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236 e suc-
cessive modifi cazioni - previsto dall’art. 2, comma 36, 
della legge 22 dicembre 2008, n. 203; 

 Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la conces-
sione del trattamento di cui all’art. 19, comma 10  -bis  , del 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, - convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 - come 
modifi cato dall’art. 2, comma 136, della legge 23 dicem-
bre 2009, n. 191, in favore dei lavoratori interessati; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     È autorizzata, per il periodo dal 1° maggio 2010 al 

31 aprile 2011, la concessione del trattamento di cui 
all’art. 2, commi 136, 138 e 140, della legge 23 dicem-
bre 2009, n. 191, defi nito nell’accordo intervenuto pres-
so il Ministero del lavoro e delle politiche sociali in data 
28 aprile 2010, in favore di un numero massimo di 28 
unità lavorative licenziate dalla società EUDEA SPA - 
stabilimenti di Roma e Merì (Messina). 

 Ai medesimi lavoratori la normativa in materia di di-
soccupazione di cui all’art. 19, primo comma, del regio 
decreto 14 aprile 1939, n. 636, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 6 luglio 1939, n. 1272, si applica con 
esclusivo riferimento alla contribuzione fi gurativa per i 
periodi previsti dall’art. 1, comma 25, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 247. 

 In applicazione di quanto sopra, gli interventi a carico 
del Fondo Sociale per l’Occupazione e Formazione, per 
la copertura del sostegno al reddito in favore dei lavorato-
ri licenziati dalla società EUDEA SPA, sono disposti nel 
limite massimo complessivo di euro 307.769,28.   

  Art. 2.
     L’onere complessivo a carico del Fondo Sociale per 

l’Occupazione e Formazione, pari ad euro 307.769,28, 
graverà sul Fondo Sociale per l’Occupazione e Forma-
zione ed in particolare sulle risorse di cui all’art. 2, com-
ma 36, della legge 22 dicembre 2008, n. 203, impegnate 
per gli ammortizzatori in deroga e non completamente 
utilizzate.   

  Art. 3.
     Ai fi ni del rispetto del limite delle disponibilità fi nan-

ziarie, individuato dal precedente art. 2, l’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale è tenuto a controllare i fl ussi 
di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle prestazio-
ni di cui al presente provvedimento e a darne riscontro al 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e al Ministro 
dell’economia e delle fi nanze. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 settembre 2010 

   p.      Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Il Sottosegretario delegato
     VIESPOLI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze   

   TREMONTI    

  10A12713
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  29 settembre 2010 .

      Conferimento a «3A - Parco tecnologico dell’agro-ali-
mentare dell’Umbria, società consortile a r.l.» dell’incari-
co a svolgere le funzioni di controllo previste dall’artico-
lo 118-    septdecies     del regolamento (CE) n. 1234/2007 per la 
DOC «Todi».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ

E LA TUTELA DEL CONSUMATORE  

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico     OCM)    ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifi ca il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni pro-
dotti agricoli (regolamento unico     OCM)    , in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con-
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografi che dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 

 Visto, in particolare, l’art. 31, comma 1, del decreto le-
gislativo 8 aprile 2010, n. 61, che rende transitoriamente 
applicabili le disposizioni di cui ai decreti attuativi della 
legge 10 febbraio 1992, n. 164, nelle more dell’entrata in 
vigore delle relative disposizioni applicative; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 29 marzo 2007 concernente le di-
sposizioni sul controllo della produzione dei vini di qua-
lità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 13 luglio 2007 concernente l’approva-
zione dello schema del piano dei controlli, del prospetto 
tariffario e determinazione dei criteri per la verifi ca della 
rappresentatività della fi liera vitivinicola, in applicazione 
dell’art. 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 17 luglio 2008 concernente la mo-
difi ca dello schema di piano dei controlli e del prospet-
to tariffario di cui al decreto 13 luglio 2007, recante di-
sposizioni applicative dell’art. 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul 
controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in 
regioni determinate (VQPRD); 

 Visto il riconoscimento come denominazione di origi-
ne controllata «Todi» nonché l’approvazione del relativo 
disciplinare di produzione; 

 Vista la nota prot. 18075 dell’11 agosto 2010 presen-
tata dalla fi liera vitivinicola rappresentativa che, ai sen-
si dell’art. 13, comma 8, del decreto legislativo 8 aprile 
2010, n. 61, ha individuato la società «3A - Parco tecnolo-
gico dell’agro-alimentare dell’Umbria, società consortile 
a r.l.» quale struttura di controllo della denominazione di 
origine controllata «Todi»; 

 Vista la nota prot. n. 0138143 del 6 settembre 2010 
inoltrata dalla competente regione Umbria, con la quale è 
stato espresso il parere favorevole sul piano dei control-
li e sul prospetto tariffario presentati dalla società «3A 
- Parco tecnologico dell’agro-alimentare dell’Umbria, 
società consortile a r.l.» per la denominazione di origine 
controllata «Todi»; 

 Vista la documentazione agli atti del dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repres-
sione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dalla «3A 
- Parco tecnologico dell’agro-alimentare dell’Umbria, so-
cietà consortile a r.l.» e valutata l’adeguatezza del piano 
dei controlli e del prospetto tariffario; 

 Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di autorizzazione nei 
confronti della società «3A - Parco tecnologico dell’agro-
alimentare dell’Umbria, società consortile a r.l.»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società «3A - Parco tecnologico dell’agro-ali-

mentare dell’Umbria, società consortile a r.l.», con sede 
in Frazione Pantalla, Todi (Perugia) è autorizzata ad ef-
fettuare i controlli previsti dall’art. 118-septdecies del 
regolamento (CE) n. 1234/2007 per la DOC «Todi» nei 
confronti di tutti i soggetti presenti nella fi liera che inten-
dono rivendicare la predetta denominazione di origine.   

  Art. 2.
     1. La società «3A - Parco tecnologico dell’agro-alimen-

tare dell’Umbria, società consortile a r.l.» di cui all’art. 1, 
di seguito denominata «Organismo di controllo autorizza-
to», dovrà assicurare che, conformemente alle prescrizio-
ni del piano di controllo approvato, i processi produttivi 
ed i prodotti certifi cati nella predetta denominazione di 
origine rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo disci-
plinare di produzione. 

  2. Per assicurare le fi nalità di cui al comma 1:  
   a)   la regione, gli uffi ci competenti della Camera di 

commercio, industria, artigianato e agricoltura, la provin-
cia ed i comuni competenti per il territorio di produzione 
della predetta denominazione di origine sono tenuti a met-
tere a disposizione dell’organismo di controllo autorizza-
to, a titolo gratuito, ogni utile documentazione in formato 
cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, in parti-
colare l’albo dei vigneti e i relativi aggiornamenti, le di-
chiarazioni vendemmiali, le certifi cazioni d’idoneità agli 
esami analitici ed organolettici e ogni altra documentazio-
ne utile ai fi ni dell’applicazione dell’attività di controllo; 
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   b)   preliminarmente all’avvio degli adempimenti 
di propria competenza in materia di rivendicazione e di 
controllo analitico ed organolettico, gli uffi ci competenti 
della Camera di commercio, industria, artigianato e agri-
coltura, competente per il territorio di produzione, sono 
tenuti a verifi care l’avvenuto pagamento degli oneri rela-
tivi all’attività di controllo all’organismo di controllo au-
torizzato da parte dei produttori richiedenti l’attribuzione 
dell’attestazione della DOC in questione per le relative 
partite di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel 
prospetto tariffario depositato presso il Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

   c)   le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle botti-
glie o sugli altri recipienti di capacità non superiore a 60 
litri l’indicazione del lotto - ai sensi dell’art. 13 del de-
creto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109 - attribuito alla 
partita certifi cata dalla ditta imbottigliatrice e comunicato 
dalla medesima ditta all’organismo di controllo autoriz-
zato al momento del conseguimento del parere di confor-
mità, così come indicato nei piani di controllo.   

  Art. 3.
     1. I soggetti immessi nel sistema di controllo rilasciano 

all’organismo di controllo, sotto la propria responsabilità, 
per le produzioni in corso al momento dell’emanazione 
del presente decreto, una autodichiarazione che attesti la 
conformità ai requisiti previsti dal disciplinare di produ-
zione dei prodotti e dei processi adottati relativamente ai 
periodi precedenti l’avvio del controllo.   

  Art. 4.
     1. L’organismo di controllo autorizzato non può mo-

difi care il piano di controllo ed il prospetto tariffario 
nei confronti della denominazione di origine indicata 
all’art. 1, comma 1, così come depositati presso il Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali, senza 
il preventivo assenso del Ministero stesso. 

 2. L’organismo di controllo autorizzato comunica ogni 
variazione concernente il personale ispettivo indicato 
nella documentazione presentata, la composizione del co-
mitato di certifi cazione e dell’organo decidente i ricorsi, 
nonché l’esercizio di ulteriori attività al fi ne della valuta-
zione della loro non compatibilità con il mantenimento 
del provvedimento autorizzatorio. 

 3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai 
commi 1 e 2 può comportare la revoca dell’autorizzazio-
ne concessa.   

  Art. 5.
     1. L’organismo di controllo autorizzato fornisce 

all’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari ed alla regione Umbria gli ele-
menti ed i dati conoscitivi di carattere tecnico e documen-
tale dell’attività di controllo e certifi cativa. 

 2. Appena completata la realizzazione da parte 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repres-
sione frodi dei prodotti agroalimentari di un sistema in-

formatico dedicato, l’organismo di controllo autorizzato 
dovrà procedere all’inserimento nello stesso dei dati di 
cui al comma 1.   

  Art. 6.
     1. L’organismo di controllo autorizzato è sottoposto 

alla vigilanza esercitata dal Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali - dipartimento dell’Ispettora-
to centrale della tutela della qualità e repressione frodi 
dei prodotti agroalimentari - e dalla competente regione 
Umbria. 

 2. L’organismo di controllo autorizzato ha l’onere di 
fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le comunicazioni 
previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di con-
trollo autorizzata con il presente decreto.   

  Art. 7.
     1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per 

l’organismo di controllo autorizzato del rispetto delle 
prescrizioni previste nel presente decreto e può essere so-
spesa o revocata con decreto del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i re-
quisiti che ne hanno determinato la concessione. 

 Il presente decreto ha validità triennale dalla data di 
emanazione ed è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 29 settembre 2010 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  10A12271

    DECRETO  1° ottobre 2010 .

      Designazione dell’«Agenzia Laore Sardegna», quale auto-
rità pubblica ad effettuare i controlli sulla denominazione di 
origine protetta «Fiore Sardo» registrata in ambito Unione 
europea ai sensi del reg. (CEE) n. 2081/92 come sostituito 
dal reg. (CE) n. 510/06.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ

E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio 
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografi che e delle denominazioni di origine dei 
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19 
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/1992; 

 Visto il regolamento (CE) n. 138 del 24 gennaio 2001 
con il quale l’Unione europea ha provveduto alla registra-
zione, fra le altre, della denominazione di origine protetta 
«Fiore Sardo»; 
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 Visti gli articoli 10 e 11 del predetto regolamento (CE) 
n. 510/2006 concernente i controlli; 

 Visto il decreto 29 aprile 2010, pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 114 del 18 mag-
gio 2010, con il quale l’«Agenzia Laore Sardegna» con 
sede in Cagliari, via Caprera n. 8, è stata designata, in 
via provvisoria, a decorrere dal 1° maggio 2010, quale 
autorità pubblica incaricata ad espletare le funzioni di 
controllo previste dagli articoli 10 e 11 del regolamento 
(CE) n. 510/2006, per la denominazione di origine pro-
tetta «Fiore Sardo», registrata in ambito Unione europea 
con regolamento (CE) n. 1107 del 12 giugno 1996; 

 Considerato che l’art. 2 del decreto sopra citato pre-
vede che il piano di controllo comprensivo del prospetto 
tariffario sono da sottoporre all’esame del Gruppo tecnico 
di valutazione di cui all’art. 14 della legge 526/99; 

 Considerato che l’«Agenzia Laore Sardegna», confor-
memente allo schema tipo di controllo, ha predisposto il 
piano di controllo per la denominazione di origine protet-
ta «Fiore Sardo» e il relativo prospetto tariffario; 

 Considerato che le decisioni concernenti le autorizza-
zioni degli organismi di controllo di cui agli articoli 10 e 
11 del regolamento (CE) n. 510/2006 spettano al Ministe-
ro delle politiche agricole alimentari e forestali, in quanto 
autorità nazionale preposta al coordinamento dell’attività 
di controllo ai sensi del comma 1 dell’art. 14 della legge 
n. 526/99, sentite le Regioni; 

 Considerato la necessità, espressa dal citato Gruppo 
tecnico di valutazione, di rendere evidente e immediata-
mente percepibile dal consumatore, il controllo esercitato 
sulle denominazioni protette, ai sensi degli articoli 10 e 
11 del regolamento (CE) n. 510/2006, garantendo che è 
stata autorizzata dal Ministero una struttura di controllo 
con il compito di verifi care ed attestare che la specifi ca 
denominazione risponda ai requisiti del disciplinare di 
produzione; 

 Visto il parere favorevole espresso dal citato Gruppo 
tecnico di valutazione nella seduta del 22 settembre 2010; 

 Visti la documentazione agli atti del Ministero; 
 Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-

mento di autorizzazione ai sensi del comma 1 dell’art. 14 
della legge 526/1999; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’«Agenzia Laore Sardegna» con sede in Cagliari, 

via Caprera n. 8, è designata quale autorità pubblica ad 
espletare le funzioni di controllo, previste dagli articoli 
10 e 11 del regolamento (CE) n. 510/2006 per la deno-
minazione di origine protetta «Fiore Sardo», registrata in 
ambito Unione europea con il regolamento (CE) n. 1107 
del 12 giugno 1996.   

  Art. 2.
     La presente autorizzazione comporta l’obbligo per 

l’«Agenzia Laore Sardegna» del rispetto delle prescri-
zioni previste nel presente decreto e può essere sospe-
sa o revocata ai sensi del comma 4 dell’art. 14 della 

legge n. 526/99 con provvedimento dell’autorità na-
zionale competente.   

  Art. 3.

     L’«Agenzia Laore Sardegna» non può modifi care 
le modalità di controllo e il sistema tariffario riportati 
nell’apposito piano di controllo per la denominazione di 
origine protetta «Fiore Sardo», così come depositati pres-
so il Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, senza il preventivo assenso di detta autorità. 

 L’«Agenzia Laore Sardegna», comunica e sottopone 
all’approvazione ministeriale ogni variazione concernen-
te il personale ispettivo indicato nella documentazione 
presentata, la composizione del Comitato di certifi cazio-
ne o della struttura equivalente e dell’organo decidente i 
ricorsi, nonché l’esercizio di attività che risultano ogget-
tivamente incompatibili con il mantenimento del provve-
dimento autorizzatorio. 

 Il mancato adempimento delle prescrizioni del presen-
te articolo può comportare la revoca dell’autorizzazione 
concessa.   

  Art. 4.

     L’«Agenzia Laore Sardegna» dovrà assicurare, coeren-
temente con gli obiettivi delineati nelle premesse, che il 
prodotto certifi cato risponda ai requisiti descritti nel rela-
tivo disciplinare di produzione e che sulle confezioni con 
le quali viene commercializzata la denominazione «Fiore 
Sardo», venga apposta la dicitura: «Garantito dal Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali ai sensi 
dell’art. 10 del regolamento (CE) 510/2006».   

  Art. 5.

     L’autorizzazione di cui all’art. 1 decorre dalla data di 
emanazione del presente decreto. 

 Alla scadenza del terzo anno di autorizzazione, il 
soggetto legittimato ai sensi dell’art. 14, comma 8 del-
la legge 21 dicembre 1999, n. 526, dovrà comunicare 
all’Autorità nazionale competente, l’intenzione di con-
fermare l’«Agenzia Laore Sardegna» o proporre un nuo-
vo soggetto da scegliersi tra quelli iscritti nell’elenco di 
cui all’art. 14, comma 7, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526. 

 Nell’ambito del periodo di validità dell’autorizzazione, 
l’«Agenzia Laore Sardegna» è tenuta ad adempiere a tut-
te le disposizioni complementari che l’Autorità nazionale 
competente, ove lo ritenga utile, decida di impartire.   

  Art. 6.

     L’«Agenzia Laore Sardegna» comunica con imme-
diatezza, e comunque con termine non superiore a trenta 
giorni lavorativi, le attestazioni di conformità all’utilizzo 
della denominazione di origine protetta «Fiore Sardo» an-
che mediante immissione nel sistema informatico del Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali delle 
quantità certifi cate e degli aventi diritto.   
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  Art. 7.
     L’«Agenzia Laore Sardegna» immette nel sistema in-

formatico del Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali tutti gli elementi conoscitivi di carattere 
tecnico e documentale dell’attività certifi cativa.   

  Art. 8.
     L’«Agenzia Laore Sardegna» è sottoposta alla vigi-

lanza esercitata dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali e dalla regione autonoma Sardegna, 
ai sensi dell’art. 14, comma 12, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° ottobre 2010 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  10A12399

    DECRETO  5 ottobre 2010 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio «Ente tutela 
vini di Romagna» al rilascio dei certifi cati di analisi nel set-
tore vitivinicolo.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE COMPETITIVE DEL MONDO RURALE E DELLA 

QUALITÀ  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo, che all’art. 118 prevede la desi-
gnazione, da parte degli Stati membri, dei laboratori auto-
rizzati ad eseguire analisi uffi ciali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifi ca il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifi che per taluni prodotti agri-
coli (regolamento unico   OCM)   e che all’art. 185-   quin-
quies    prevede la designazione, da parte degli Stati mem-
bri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi ciali 
nel settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156 
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concernen-
te misure supplementari in merito al controllo uffi ciale 
dei prodotti alimentari che individua all’art. 3 i requisiti 
minimi dei laboratori che effettuano analisi fi nalizzate a 
detto controllo e tra essi la conformità ai criteri generali 
stabiliti dalla norma europea EN 45001, sostituita nel no-
vembre 2000 dalla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025; 

 Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1, re-
cante modalità per il rilascio delle autorizzazioni ai labo-
ratori adibiti al controllo uffi ciale dei prodotti a denomi-

nazione di origine e ad indicazione geografi ca, registrati 
in ambito comunitario, pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana n. 55 del 7 marzo 2000; 

 Visto il decreto 4 novembre 2008, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana (serie gene-
rale) n. 273 del 21 novembre 2008 con il quale al labo-
ratorio Ente tutela vini di Romagna, ubicato in Faenza 
(Ravenna), Corso Garibaldi n. 2 è stata rinnovata l’auto-
rizzazione al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore 
vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valo-
re uffi ciale, anche ai fi ni dell’esportazione; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
1° settembre 2010; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottem-
perato alle prescrizioni indicate al punto   c)   della predetta 
circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenuto 
in data 14 luglio 2010 l’accreditamento relativamente alle 
prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo 
sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della nor-
ma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un organi-
smo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 
ed accreditato in ambito EA – European Cooperation for 
Accreditation; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concernen-
ti l’ulteriore rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

 Si rinnova l’autorizzazione 

 al laboratorio Ente tutela vini di Romagna, ubicato in 
Faenza (Ravenna), Corso Garibaldi n. 2, al rilascio dei 
certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo, per l’intero 
territorio nazionale, aventi valore uffi ciale, anche ai fi ni 
dell’esportazione limitatamente alle prove elencate in al-
legato al presente decreto. 

 L’autorizzazione ha validità fi no al 13 luglio 2014 data 
di scadenza dell’accreditamento a condizione che questo 
rimanga valido per tutto il detto periodo. 

 Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamen-
ti sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi-
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im-
piego del personale ed ogni altra modifi ca concernente 
le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di co-
municazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è ne-
cessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care la 
sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 ottobre 2010 

 Il capo Dipartimento: RASI CALDOGNO    
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 ALLEGATO    

  

 
Denominazione della prova Norma / metodo 

Acidità fissa  OIV MA-F-AS313-03-ACIFIX 2009  
Acidità totale  OIV MA-F-AS313-01-ACITOT 2009 par. 5.2 e 5.3  
Acidità volatile  OIV MA-F-AS313-02-ACIVOL 2009  
Acido sorbico  OIV MA-F-AS313-14-ACISOR 2009 par. 2  
Alcalinità ceneri  OIV MA-F-AS2-05-ALCCEN 2009  
Anidride solforosa libera  OIV MA-F-AS323-04-DIOSOU 2009 par. 2 + MP06 rev. 3 2010  
Anidride solforosa totale  OIV MA-F-AS323-04-DIOSOU 2009 par. 2 + MP05 rev. 3 2010  
Ceneri  OIV MA-F-AS2-04-CENDRE2009  
Estratto non riduttore, Estratto ridotto  OIV MA-F-AS2-03-EXTSEC 2009 par. 4 + Reg. CE 355/2005 par.

4c + OIV MA-F-AS311-01-SUCRED 2009 par. 3, punto 2  
Estratto secco totale  OIV MA-F-AS2-03-EXTSEC 2009 par 4 + Reg. CE 355/2005 par.

4c  
Massa volumica e densità relativa a 20°C  Reg. CE 355/2005  par. 4c  
pH  OIV MA-F-AS313-15-PH 2009  
Sovrapressione  OIV MA-F-AS314-02-SUPRES 2009  
Titolo alcolometrico totale  MP04 rev. 7 2010  
Titolo alcolometrico totale  OIV MA-F-AS3132TALVOL 2009 par. 4.B e 4C + OIV MA-F-

AS311-01-SUCRED 2009 par. 3.2  
Titolo alcolometrico volumico  OIV MA-F-AS312-01-TALVOL 2009 par 4.B e 4.C  
Titolo alcolometrico volumico, zuccheri 
riduttori, acidità volatile corretta, acidità' 
totale, pH, estratto secco totale 
(multideterminazione)  

MP 29 rev. 3 2010  

Zuccheri riduttori  OIV MA-F-AS311-01-SUCRED 2009 par 3.2 + MP03 rev. 3 2002 

  10A12307

    DECRETO  5 ottobre 2010 .

      Modifi ca del decreto 19 giugno 2009 relativo alla protezione transitoria accordata a livello nazionale alla modifi ca del 
disciplinare di produzione della indicazione geografi ca protetta «Nocciola piemontese» o «Nocciola del Piemonte» registrata 
con regolamento (CE) n. 1107/96 della Commissione del 12 giugno 1996.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
DELLE POLITICHE COMPETITIVE DEL MONDO RURALE

E DELLA QUALITÀ 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle Amministrazioni pubbliche, ed in particolare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto 19 giugno 2009, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 157 del 9 luglio 2009 relativo alla protezione transitoria accordata a livello nazionale alla modifi ca del disciplinare 
di produzione della indicazione geografi ca protetta «Nocciola Piemonte» o «Nocciola del Piemonte»; 

 Vista la nota del 20 settembre 2010, numero di protocollo 14206, con la quale il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali ha trasmesso il disciplinare di produzione modifi cato in accoglimento delle richieste della 
Commissione UE; 

 Ritenuta la necessità di riferire la protezione transitoria a livello nazionale al disciplinare di produzione modifi ca-
to in accoglimento delle richieste della Commissione UE e trasmesso al competente organo comunitario con la citata 
nota del 20 settembre 2010, numero di protocollo 14206; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La protezione a titolo transitorio a livello nazionale, ac-

cordata alla modifi ca del disciplinare di produzione del-
la indicazione geografi ca protetta «Nocciola Piemonte» 
o «Nocciola del Piemonte» con decreto 19 giugno 2009, 
è riservata al prodotto ottenuto in conformità al discipli-
nare di produzione trasmesso all’organo comunitario con 
nota del 20 settembre 2010, numero di protocollo 14206 
e consultabile nel sito istituzionale di questo Ministero 
all’indirizzo   www.politicheagricole.gov.it 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 ottobre 2010 

 Il capo Dipartimento: RASI CALDOGNO   

  10A12327

    DECRETO  5 ottobre 2010 .

      Iscrizione della varietà di peperone «Corno di Carmagno-
la» al registro nazionale delle varietà da conservazione.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA COMPETITIVITÀ PER LO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972, n. 1065, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, con 
il quale sono stati istituiti i registri di varietà di cereali, 
patata, specie oleaginose e da fi bra; 

 Visto il decreto-legge 15 febbraio 2007, n. 10, converti-
to, con modifi cazioni, nella legge del 6 aprile 2007, n. 46, 
in particolare l’art. 2  -bis   che sostituisce l’art. 19  -bis   della 
citata legge n. 1096/71 e con il quale è prevista l’istituzio-
ne, presso il Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali, del Registro nazionale della varietà da conser-
vazione, così come defi nite dal medesimo art. 2  -bis  ; 

 Visto il decreto ministeriale del 18 aprile 2008 pubbli-
cato sulla   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana del 
26 maggio 2008 recante disposizioni applicative per la 
commercializzazione di sementi di varietà da conserva-

zione ed, in particolare, l’art. 2, comma 3 che stabilisce 
le modalità per ciò che concerne la presentazione della 
domanda di iscrizione al registro e l’esame delle varietà; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particola-
re l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16 comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 lu-
glio 2009, n. 129, concernente il Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e Forestali n. 1572 del 19 febbraio 2010 recan-
te individuazione degli Uffi ci dirigenziali di livello non 
generale; 

 Visto il parere favorevole della regione Piemonte 
espresso con nota del 6 luglio 2009; 

 Vista la nota aggiuntiva della Regione Piemonte del 
13 ottobre 2009 con la quale vengono forniti dati integra-
tivi relativi alle notizie storiche della coltura, all’ambito 
locale e all’area tradizionale di coltivazione interessa-
te alla produzione di semente della varietà di peperone 
«Corno di Carmagnola»; 

 Vista la nota aggiuntiva della Regione Piemonte 
dell’8 aprile 2010 con la quale vengono forniti dati inte-
grativi in relazione agli investimenti unitari di semente e 
alle superfi ci destinate alla produzione dei relativi ortaggi; 

 Considerato che la Commissione Sementi, di cui 
all’art. 19 della citata legge n. 1096/71, nella riunione del 
22 settembre 2010 ha preso atto delle conclusioni cui è 
pervenuta la regione Piemonte per ciò che concerne l’esa-
me della varietà di peperone indicata all’art. 1 del presen-
te decreto; 

 Ritenuto di accogliere la proposta sopra menzionata; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, è iscritta nei regi-
stri delle varietà dei prodotti sementieri, fi no alla fi ne del 
decimo anno civile successivo a quello della iscrizione 
medesima, la sotto riportata varietà:  

    Peperone:      

  Codice   Denominazione   Sinonimi  Responsabile della conservazione in purezza 

  3199   Corno di Carmagnola   Corno di Bue  Consorzio di Ricerca e Sviluppo per l’Ortofrutti-
coltura Piemontese (CReSO) - Cuneo 
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  Art. 2.
     La zona di origine e di produzione della semente della 

varietà da conservazione di peperone «Corno di Carma-
gnola» coincide con i territori dei comuni di Carmagnola, 
Candiolo, Cambiano, Carignano, Castagnole Piemonte, 
Cercenasco, Chieri, Isolabella, La Loggia, Lombriasco, 
Moncalieri, Nichelino, Osasio, Pancalieri, Piobesi To-
rinese, Poirino, Pralormo, Riva presso Chieri, Santena, 
Scalenghe, Trofarello, Vigone, Villafranca Piemonte, 
Villastellone, Vinovo e Virle Piemonte, situati nella pro-
vincia di Torino, e dei comuni di Caramagna Piemonte, 
Casalgrasso, Cavallerleone, Ceresole Alba, Faule, Murel-
lo, Polonghera, Racconigi e Sommaria del Bosco, situati 
nella provincia di Cuneo.   

  Art. 3.
     La zona di coltivazione della varietà di peperone «Cor-

no di Carmagnola» coincide con la zona di origine della 
varietà. Considerato l’investimento unitario tipico e la su-
perfi cie totale della zona di coltivazione, pari a circa 25 
ettari, i limiti quantitativi per la produzione di sementi è 
fi ssata in 7 kg per anno. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 ottobre 2010 

 Il direttore generale: BLASI 
   AVVERTENZA:      il presente atto non è soggetto al visto di controllo 

preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 
14 gennaio 1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio cen-
trale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 38/1998.    

  10A12574

    DECRETO  5 ottobre 2010 .
      Iscrizione della varietà di cardo «Gobbo di Nizza Mon-

ferrato» al relativo registro nazionale delle varietà da con-
servazione.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA COMPETITIVITÀ PER LO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972, n. 1065, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, con 
il quale sono stati istituiti i registri di varietà di cereali, 
patata, specie oleaginose e da fi bra; 

 Visto il decreto-legge 15 febbraio 2007, n. 10, converti-
to, con modifi cazioni, nella legge del 6 aprile 2007, n. 46, 

in particolare l’art. 2  -bis   che sostituisce l’art. 19  -bis   della 
citata legge n. 1096/71 e con il quale è prevista l’istituzio-
ne, presso il Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali, del Registro nazionale della varietà da conser-
vazione, così come defi nite dal medesimo art. 2  -bis  ; 

 Visto il decreto ministeriale del 18 aprile 2008 pubbli-
cato sulla   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana del 
26 maggio 2008 recante disposizioni applicative per la 
commercializzazione di sementi di varietà da conserva-
zione ed, in particolare, l’art. 2, comma 3 che stabilisce 
le modalità per ciò che concerne la presentazione della 
domanda di iscrizione al registro e l’esame delle varietà; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particola-
re l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16 comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 lu-
glio 2009, n. 129, concernente il Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali n. 1572 del 19 febbraio 2010 recan-
te individuazione degli Uffi ci dirigenziali di livello non 
generale; 

 Visto il parere favorevole della regione Piemonte 
espresso con nota del 6 luglio 2009; 

 Vista la nota aggiuntiva della Regione Piemonte del 
13 ottobre 2009 con la quale vengono forniti dati integra-
tivi relativi alle notizie storiche della coltura, all’ambito 
locale e all’area tradizionale di coltivazione interessate 
alla produzione di semente della varietà di cardo «Gobbo 
di Nizza di Monferrato»; 

 Vista la nota aggiuntiva della Regione Piemonte 
dell’8 aprile 2010 con la quale vengono forniti dati inte-
grativi in relazione agli investimenti unitari di semente e 
alle superfi ci destinate alla produzione dei relativi ortaggi; 

 Considerato che la Commissione Sementi, di cui 
all’art. 19 della citata legge n. 1096/71, nella riunione del 
22 settembre 2010 ha preso atto delle conclusioni cui è per-
venuta la regione Piemonte per ciò che concerne l’esame 
della varietà di cardo indicata all’art. 1 del presente decreto; 

 Ritenuto di accogliere la proposta sopra menzionata; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della 

Repubblica della 8 ottobre 1973, n. 1065, è iscritta nei 
registri delle varietà dei prodotti sementieri, fi no alla fi ne 
del decimo anno civile successivo a quello della iscrizio-
ne medesima, la sotto riportata varietà:  

  Cardo  

 Codice   Denominazione   Sinonimi   Responsabile della conservazione in purezza 

 3200   Gobbo di Nizza 
Monferrato   Spadone   Consorzio di Ricerca e Sviluppo per l’Ortofrutticol-

tura Piemontese (CReSO) - Cuneo 
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  Art. 2.
     La zona di origine e di produzione della semente della 

varietà da conservazione di cardo «Gobbo di Nizza Mon-
ferrato» coincide con i territori dei comuni di Nizza Mon-
ferrato, San Marzano Oliveto, Vinchio, Vaglio Serra, Ini-
cisa Scapaccino, Castelnuovo Belbo e Bruno situati nella 
provincia di Asti.   

  Art. 3.
     La zona di coltivazione della varietà di cardo «Gobbo 

di Nizza Monferrato» coincide con la zona di origine del-
la varietà. Considerato l’investimento unitario tipico e la 
superfi cie totale della zona di coltivazione, pari a circa 15 
ettari, i limiti quantitativi per la produzione di sementi è 
fi ssata in 45 kg per anno. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 ottobre 2010 

 Il direttore generale: BLASI 
   AVVERTENZA:      Il presente atto non è soggetto al visto di controllo 

preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 
14 gennaio 1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio cen-
trale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 38/1998.    

  10A12575

    DECRETO  19 ottobre 2010 .

      Riconoscimento del Consorzio di tutela e valorizzazione 
dell’olio extravergine di oliva «Cartoceto» e attribuzione 
dell’incarico di svolgere le funzioni di cui all’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP 
«Cartoceto».    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
DELLE POLITICHE COMPETITIVE

DEL MONDO RURALE E DELLA QUALITÀ 

 Visto il Regolamento (CE) n. 510/06 del Consiglio del 
20 marzo 2006 relativo alla protezione delle indicazioni 
geografi che e delle denominazioni d’origine dei prodotti 
agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto Re-
golamento (CE) n. 510/06 e, in particolare, quelle relative 
all’opportunità di promuovere prodotti di qualità aventi 
determinate caratteristiche attribuibili ad un’origine ge-
ografi ca determinata e di curare l’informazione del con-
sumatore idonea a consentirgli l’effettuazione di scelte 
ottimali; 

 Considerato che i suddetti obiettivi sono perseguibili in 
maniera effi cace dai consorzi di tutela, in quanto costituiti 
dai soggetti direttamente coinvolti nella fi liera produttiva, 
con un’esperienza specifi ca ed una conoscenza approfon-
dita delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali, l’incarico 
corrispondente; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubbli-
cati nella    Gazzetta Uffi ciale    - serie generale - n. 97 del 
27 aprile 2000, recanti «disposizioni generali relative ai 
requisiti di rappresentatività dei Consorzi di tutela delle 
denominazioni di origine protette (DOP) e delle indica-
zioni geografi che protette (IGP)» e «individuazione dei 
criteri di rappresentanza negli organi sociali dei Consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografi che protette (IGP)», emanati 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li in attuazione dell’art. 14, comma 17 della citata legge 
n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubbli-
cato nella    Gazzetta Uffi ciale    - serie generale - n. 9 del 
12 gennaio 2001 con il quale, in attuazione dell’art. 14, 
comma 16 della legge n. 526/1999, è stato adottato il re-
golamento concernente la ripartizione dei costi derivanti 
dalle attività dei consorzi di tutela delle DOP e delle IGP 
incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella    Gaz-
zetta Uffi ciale    - serie generale - n. 272 del 21 novem-
bre 2000 con il quale, conformemente alle previsioni 
dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   sono state impartite le 
direttive per la collaborazione dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP con l’Ispettorato Centrale Repressio-
ne Frodi, ora Ispettorato Centrale per il Controllo della 
Qualità dei prodotti agroalimentari - ICQ, nell’attività di 
vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella    Gaz-
zetta Uffi ciale    - serie generale - n. 134 del 12 giugno 2001, 
recante integrazioni ai citati decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella    Gaz-
zetta Uffi ciale    - serie generale - n. 112 del 16 maggio 
2005, recante integrazione ai citati decreti del 12 aprile 
2000; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella    Gaz-
zetta Uffi ciale    - serie generale - n. 112 del 16 maggio 
2005, recante modalità di deroga all’art. 2 del citato de-
creto del 12 aprile 2000, recante disposizioni generali re-
lativi ai requisiti di rappresentatività per il riconoscimen-
to dei consorzi di tutela delle DOP e delle IGP; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella    Gazzet-
ta Uffi ciale    - serie generale - n. 191 del 18 agosto 2005, 
recante modifi ca al citato decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n.7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifi ca 
delle attività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 525; 

 Visto il regolamento (CE) n. CE n. 1897 della Com-
missione del 29 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   delle Comunità Europee L. 328 del 30 ottobre 
2004 con il quale è stata registrata la denominazione 
d’origine protetta «Cartoceto»; 
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 Visto il decreto legislativo l9 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella Gazzetta Uffi ciale - serie genera-
le - n. 293 del 15 dicembre 2004, recante «disposizio-
ni sanzionatorie in applicazione del regolamento (CEE) 
n. 2081/92, relativo alla protezione delle indicazioni ge-
ografi che e delle denominazioni di origine dei prodotti 
agricoli e alimentari»; 

 Vista l’istanza presentata dal Consorzio di tutela e va-
lorizzazione dell’olio extravergine di oliva «Cartoceto» 
con sede legale in Cartoceto, Piazza Garibaldi n. 1, intesa 
ad ottenere il riconoscimento dello stesso ad esercitare le 
funzioni indicate all’art. 14, comma 15 della citata legge 
n. 526/1999; 

 Verifi cata la conformità dello statuto del Consorzio 
predetto alle prescrizioni di cui ai sopra citati decreti 
ministeriali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verifi cato che la partecipazio-
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla 
categoria «olivicoltori» nella fi liera «grassi (oli)» indivi-
duata all’art. 4, lettera,   d)   del medesimo decreto, rappre-
senta almeno i 2/3 della produzione tutelata per la quale il 
Consorzio chiede l’incarico di cui all’art. 14, comma 15 
della legge n. 526/99. La verifi ca di cui trattasi è stata 
eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate dal Con-
sorzio richiedente e delle attestazioni rilasciate dall’orga-
nismo di controllo Agroqualità, incaricato di svolgere le 
attività di controllo sulla denominazione di origine pro-
tetta «Cartoceto»; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere al riconosci-
mento del Consorzio di tutela e valorizzazione dell’olio 
extravergine di oliva «Cartoceto» al fi ne di consentir-
gli l’esercizio delle attività sopra richiamate e specifi -
catamente indicate all’art. 14, comma 15 della legge 
n. 526/1999. 

 Decreta   

  Art. 1.
     1. Lo statuto del Consorzio di tutela e valorizzazione 

dell’olio extravergine di oliva «Cartoceto», con sede in 
Cartoceto, Piazza Garibaldi n. 1, è conforme alle prescri-
zioni di cui all’art. 3 del decreto 12 aprile 2000, recante di-
sposizioni generali relative ai requisiti di rappresentatività 
dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine pro-
tette (DOP) e delle indicazioni geografi che protette (IGP).   

  Art. 2.
     1. Il Consorzio di -cui all’art. 1 è riconosciuto ai sen-

si dell’art. 14, comma 15 della legge 21 dicembre 1999 
n. 526 ed è incaricato di svolgere le funzioni previste dal 
medesimo comma, sulla DOP «Cartoceto» registrata con 
Regolamento (CE) n. CE n. 1897 della Commissione del 
29 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   delle 
Comunità Europee L. 328 del 30 ottobre 2004. 

 2. Gli atti del Consorzio di cui al comma precedente, 
dotati di rilevanza esterna, contengono gli estremi del 
presente decreto di riconoscimento sia al fi ne di distin-
guerlo da altri enti, anche non consortili, aventi quale 
scopo sociale la tutela dei propri associati, sia per ren-
dere evidente che lo stesso è l’unico soggetto incaricato 

dal Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali allo svolgimento delle funzioni di cui al comma 1 
per la DOP “Cartoceto”   

  Art. 3.

     1. Il Consorzio di cui all’art. 1 non può modifi care il 
proprio statuto e gli eventuali regolamenti interni senza il 
preventivo assenso del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali.   

  Art. 4.

     1. Il Consorzio di cui all’art. 1. può coadiuvare, nell’am-
bito dell’incarico conferitogli con l’art. 2 del presente de-
creto, l’attività di autocontrollo svolta dai propri associati 
e, ove richiesto, dai soggetti interessati all’utilizzazione 
della DOP «Cartoceto» non associati, a condizione che 
siano immessi nel sistema di controllo dell’organismo 
autorizzato.   

  Art. 5.

     1. I costi conseguenti alle attività per le quali è incari-
cato il Consorzio di cui all’art. 1 sono ripartiti in confor-
mità del decreto 12 settembre 2000 n. 410, di adozione 
del regolamento concernente la ripartizione dei costi de-
rivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle DOP e 
delle IGP incaricati dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali. 

 2. I soggetti immessi nel sistema di controllo della 
DOP «Cartoceto» appartenenti alla categoria «olivicolto-
ri» nella fi liera grassi (oli), individuata dall’art. 4, lettera 
  d)   del decreto 12 aprile 2000 recante disposizioni gene-
rali relative ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) e 
delle indicazioni geografi che protette (IGP), sono tenuti 
a sostenere i costi di cui al comma precedente, anche in 
caso di mancata appartenenza al Consorzio di tutela.   

  Art. 6.

     1. L’incarico conferito con il presente decreto ha du-
rata di tre anni a decorrere dalla data di emanazione del 
decreto stesso. 

 2. L’incarico di cui all’art. 2 del presente decreto, che 
comporta l’obbligo delle prescrizioni previste nel presen-
te decreto, può essere sospeso con provvedimento moti-
vato e revocato ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 
2000 recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei Consorzi di tutela delle denomina-
zioni di origine protette (DOP) e delle indicazioni geogra-
fi che protette (IGP). 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 ottobre 2010 

 Il capo Dipartimento: RASI CALDOGNO   

  10A12950
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    PROVVEDIMENTO  20 ottobre 2010 .

      Iscrizione della denominazione «Asparago di Badoere» 
nel registro delle denominazioni di origine protette e delle 
indicazioni geografi che protette.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE COMPETITIVE DEL MONDO RURALE

E DELLA QUALITÀ  

 Visto il regolamento (CE) n. 510 del Consiglio del 
20 marzo 2006 relativo alla protezione delle indicazioni 
geografi che e delle denominazioni di origine dei prodotti 
agricoli e alimentari; 

 Considerato che, con regolamento (UE) n. 923 del-
la Commissione del 14 ottobre 2010, la denominazione 
«Asparago di Badoere» riferita alla categoria Ortofrutti-
coli e cereali, allo stato naturale o trasformati, è iscritta 
quale Indicazione geografi ca protetta nel registro delle 
denominazioni di origine protette (D.O.P.) e delle indi-
cazioni geografi che protette (I.G.P.) previsto dall’art. 7, 
paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana il discipli-
nare di produzione della Indicazione geografi ca protetta 
«Asparago di Badoere», affi nché le disposizioni contenu-
te nel predetto documento siano accessibili per informa-
zione    erga omnes    sul territorio nazionale; 

 Provvede 

 alla pubblicazione degli allegati disciplinare di produ-
zione e scheda riepilogativa della Indicazione geografi ca 
protetta «Asparago di Badoere», registrata in sede comu-
nitaria con regolamento (UE) n. 923 del 14 ottobre 2010. 

 I produttori che intendono porre in commercio la de-
nominazione «Asparago di Badoere», possono utilizzare, 
in sede di presentazione e designazione del prodotto, la 
suddetta denominazione e la menzione «Indicazione Ge-
ografi ca Protetta» solo sulle produzioni conformi al rego-
lamento (CE) n. 510/2006 e sono tenuti al rispetto di tutte 
le condizioni previste dalla normativa vigente in materia. 

 Roma, 20 ottobre 2010 

 Il capo Dipartimento: RASI CALDOGNO   
  

  ALLEGATO    

      Disciplinare di produzione dell’Asparago di Badoere I.G.P.  

 ART. 1. 

  Denominazione  

 La denominazione «Asparago di Badoere» I.G.P. - nelle tipologie 
Bianco e Verde - è riservata ai turioni di asparago che rispondono alle 
condizioni ed ai requisiti stabiliti dal presente disciplinare di produzione 
ai sensi del Reg. CEE 2081/92. 

 ART. 2. 

  Caratteristiche del prodotto  

 L’«Asparago di Badoere» deve essere costituito da turioni generati 
da piante della famiglia delle Liliacee - genere    Asparagus    - specie    offi ci-
nali    s    - varietà «Dariana», «Thielim», «Zeno», «Avalim», «Grolim» per 
la tipologia «bianca», varietà «Eros», «Thielim», «Grolim», «Dariana», 
«Avalim» per la tipologia «verde». 

  All’atto dell’immissione al consumo l’«Asparago di Badoere» 
I.G.P. per entrambe le tipologie deve essere:  

 Intero; 
 Sano; 
 Privo di danni provocati da un lavaggio inadeguato; 
 Pulito; 
 Di aspetto e di colore fresco; 
 Privo di parassiti; 
 Privo di danni provocati da parassiti; 
 Privo di ammaccature; 
 Privo di umidità esterna anormale; 
 Privo di odore e/o sapore estranei; 
 Croccante; 
 Non vuoto; 
 Non pelato. 

  Il taglio alla base dovrà essere netto e perpendicolare all’asse lon-
gitudinale, ed in particolare:  

 «ASPARAGO DI BADOERE» I.G.P. - BIANCO 

  Categoria Extra.  
 Conformazione: turione diritto; apice molto serrato. 
 Colore: bianco, con possibili sfumature rosate acquisite dopo la 

fase di confezionamento. 
 Sapore: dolce, non acido, non salato, tenero, privo di fi brosità, 

aroma lieve di legumi freschi e spiga di grano matura, con venature di 
amaro appena percepibili. 

 Calibro: da 12 a 20 mm; con differenza massima di 6 mm tra il tu-
rione più grosso e il turione meno grosso all’interno dello stesso mazzo 
o imballaggio. 

 Lunghezza: compresa tra i 14 e i 22 cm; con differenza massima di 
1 cm tra il turione più corto e quello più lungo all’interno dello stesso 
mazzo o imballaggio. 

  Categoria Prima.  
 Conformazione: turione diritto; apice serrato. 
 Colore: bianco, con possibili sfumature rosate acquisite dopo la 

fase di confezionamento. 
 Sapore: dolce, non acido, non salato, tenero, privo di fi brosità, 

aroma lieve di legumi freschi e spiga di grano matura, con venature di 
amaro appena percepibili. 

 Calibro: da 10 a 22 mm; con differenza massima di 8 mm tra il tu-
rione più grosso e il turione meno grosso all’interno dello stesso mazzo 
o imballaggio. 

 Lunghezza: compresa tra i 14 e i 22 cm; con differenza massima di 
1 cm tra il turione più corto e quello più lungo all’interno dello stesso 
mazzo o imballaggio. 

 «ASPARAGO DI BADOERE» I.G.P. - VERDE 

  Categoria Extra.  
 Conformazione: turione diritto, con possibile leggera deviazione 

della punta, apice molto serrato. 
 Colore: parte apicale - verde intenso e brillante, con possibili sfu-

mature violacee; parte basale (non superiore al 5% del turione) - verde 
con variazioni violacee fi no al bianco. 

 Sapore: dolce e marcato, non acido, non salato, non amaro, tenero, 
privo di fi brosità, aroma fruttato ed erbaceo persistente. 

 Calibro: da 12 a 20 mm; con differenza massima di 6 mm tra il tu-
rione più grosso e il turione meno grosso all’interno dello stesso mazzo. 
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 Lunghezza: compresa tra i 18 e i 27 cm; con differenza massima di 1 
cm tra il turione più corto e quello più lungo all’interno dello stesso mazzo. 

  Categoria Prima.  

 Conformazione: turione diritto, con possibile leggera deviazione 
della punta, apice serrato. 

 Colore: parte apicale - verde intenso e brillante, con possibili sfu-
mature violacee; parte basale (non superiore al 5% del turione) - verde 
con variazioni violacee fi no al bianco. 

 Sapore: dolce e marcato, non acido, non salato, non amaro, tenero, 
privo di fi brosità, aroma fruttato ed erbaceo persistente. 

 Calibro: da 8 a 22 mm; con differenza massima di 8 mm tra il tu-
rione più grosso e il turione meno grosso all’interno dello stesso mazzo. 

 Lunghezza: compresa tra i 16 e i 27 cm; con differenza massima di 
1 cm tra il turione più corto e quello più lungo all’interno dello stesso 
mazzo. 

 In relazione alle caratteristiche delle categorie sopra descritte, 
devono ritenersi ammesse tolleranze per un massimo del 3% per ogni 
tipologia. 

 ART. 3. 

  Zona di produzione e confezionamento  

  La zona di produzione e confezionamento dell’«Asparago di Ba-
doere» I.G.P. comprende nell’ambito delle province di Padova, Treviso 
e Venezia, l’intero territorio dei seguenti comuni:  

 Provincia di Padova: Piombino Dese; Trebaseleghe. 
 Provincia di Treviso: Casale sul Sile; Casier; Istrana; Mogliano 

Veneto; Morgano; Paese; Preganziol; Quinto di Treviso; Resana; Trevi-
so; Vedelago; Zero Branco. 

 Provincia di Venezia: Scorzè. All’interno di detta area geografi -
ca la produzione dell’«Asparago di Badoere» I.G.P. può avvenire esclu-
sivamente nei terreni che soddisfano le condizioni di cui all’art. 6. 

 ART. 4. 

  Elementi comprovanti l’origine  

 Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documentando 
per ognuna gli input (prodotti in entrata) e gli output (prodotti in usci-
ta). In questo modo, e attraverso l’iscrizione in appositi elenchi, gestiti 
dalla struttura di controllo, delle particelle catastali sulle quali avviene 
la produzione, dei produttori, dei confezionatori nonché attraverso la 
denuncia alla struttura di controllo delle quantità prodotte, è garantita 
la tracciabilità e la rintracciabilità (da monte a valle della fi liera di pro-
duzione) del prodotto. Tutte le persone, fi siche o giuridiche, iscritte nei 
relativi elenchi, sono assoggettate al controllo da parte della struttura di 
controllo, secondo quanto disposto dal disciplinare di produzione e dal 
relativo piano di controllo. 

 ART. 5. 

  Tecniche di produzione e raccolta  

 La coltivazione dell’«Asparago di Badoere» potrà avvenire in serra 
o in pieno campo. La messa a dimora delle «zampe» deve essere effet-
tuata nel periodo compreso tra il primo febbraio e il 30 giugno, con una 
densità massima d’impianto di 22.000 piantine-zampe/ettaro. 

 In ogni caso la coltura non potrà succedere a se stessa o ad altre 
liliacee per un minimo di 36 mesi; è fatto, inoltre, divieto di far succe-
dere, per un minimo di 12 mesi, la coltura dell’asparago a patate, carote, 
barbabietole e leguminose. 

  Annualmente potranno essere effettuati interventi di concimazione 
sia organica che chimica. Tali interventi dovranno prevedere non meno 
di una concimazione organica. Le concimazioni chimiche comunque 
non potranno superare le seguenti unità:  

 azoto (N) 150 kg/ha; 
 fosforo (P   2   O   5   ) 100 kg/ha; 
 potassio (K   2     O)   200 kg/ha. 

 L’impianto inoltre, dovrà essere mantenuto in perfetta effi cienza 
mediante una regolare attività di controllo delle infestanti che potrà av-
venire sia con mezzi meccanici che con interventi chimici. 

 A partire dalla data di impianto e per almeno 18 mesi, cioè nella co-
siddetta fase di rafforzamento, al fi ne di garantire il sano accrescimento 
delle piante, è vietata la raccolta di qualsivoglia turione. 

 Per la tipologia Bianco è obbligatorio effettuare una baulatura ed 
una pacciamatura delle piante, mediante l’utilizzo di un fi lm plastico 
nero dello spessore minimo di 0,10 mm o di altro materiale idoneo ad 
inibire il normale processo di fotosintesi. 

 La raccolta dell’«Asparago di Badoere» dovrà avvenire - conclusa 
la fase di rafforzamento - tra il primo febbraio e il 31 maggio di ogni 
anno. 

 La resa massima/ettaro dopo la toilettatura non potrà superare i 
7.000 kg. 

 ART. 6. 

  Aspetti pedoclima TICI
comprovanti il legame con l’ambiente geografi co  

 La zona di produzione dell’«Asparago di Badoere» è caratterizzata 
da una temperatura media ponderata di ca. 15° C, con escursioni che 
possono superare, nell’arco dell’anno, i 30° C. 

 Le precipitazioni medie annue si collocano attorno ai 900 mm. I 
giorni maggiormente piovosi si concentrano - normalmente - nel perio-
do primaverile ed autunnale. 

 Queste condizioni escludono la necessità di interventi irrigui nel 
periodo di raccolta dei turioni, evitando ogni sorta di stress idrico alle 
piante che garantiscono, in questo modo, agli asparagi di Badoere una 
qualità ottima. 

 Il territorio, inoltre, è caratterizzato dalla presenza di fi umi di risor-
giva, a lento decorso, quali i fi umi Sile, Zero, Dese e gli affl uenti degli 
stessi, capaci di rendere i terreni fertili e produttivi. 

 Questo garantisce un’ottima vigoria delle piante senza la necessità 
di intervenire con concimazioni oltre a quelle defi nite all’art. 5; la bassa 
concentrazione di azoto, inoltre, consente l’ottenimento di turioni inte-
gri privi di evidenti spaccature o fessurazioni. 

 La zona di produzione è caratterizzata da terreni sciolti. 
  La coltivazione dell’«Asparago di Badoere» è possibile solo in 

terreni:  
 profondi, a tessitura da moderatamente grossolana a media, scar-

samente calcarei in superfi cie, a reazione da subalcalina a neutra e dre-
naggio da buono a medio, con possibile accumulo di carbonato di calcio 
in profondità (caranto). 

 Terreni così caratterizzati garantiscono agli asparagi di Badoere un 
rapido sviluppo assicurando così turioni che dal punto di vista fi sico, 
presentano scarsa fi brosità e un colore particolarmente brillante; e dal 
punto di vista organolettico acquisiscono le caratteristiche distintive de-
scritte all’art. 2. 

 La compresenza di tali condizioni costituiscono un elemento im-
prescindibile a garanzia della qualità dell’«Asparago di Badoere» poi-
ché concorre a defi nire gli aspetti fi sici e organolettici tipici del prodotto. 

 Nel Veneto la coltura dell’asparago ha una lunga tradizione, l’origi-
ne sembra risalire alla conquista da parte dei Romani delle terre venete. 

 Fin dal medioevo questa coltivazione era conosciuta ed affermata 
nel territorio che si estende a sud delle Prealpi venete in una fascia pia-
neggiante che collega idealmente il medio corso del Brenta, del Sile e 
del Piave, aree connotate da terreni accomunati dalla presenza di quei 
fi umi la cui rilevanza in termini agronomici non necessita certamente 
di spiegazioni. 

 La coltivazione specializzata della pianta, comunque, è però piut-
tosto recente, essendosi sviluppata dopo l’ultimo confl itto mondiale in 
concomitanza con la trasformazione delle mezzadrie e con l’abbandono 
degli allevamenti del baco da seta che ha reso disponibile, nella stagio-
ne primaverile (periodo nel quale, precedentemente, l’allevamento del 
baco richiedeva un impegno notevole), una manodopera che diversa-
mente non avrebbe trovato impiego. 

 Dal punto di vista documentale sono innumerevoli le fonti che an-
noverano l’«Asparago di Badoere» come una delle produzioni locali più 
pregiate del Veneto. 
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 Vale la pena altresì ricordare, inoltre, che l’importanza di Badoere 
nella produzione degli asparagi, a livello provinciale, spinse l’ammini-
strazione comunale di Morgano, ad organizzare fi n dal 1968 la «Prima 
Mostra Provinciale dell’Asparago», tradizione che si tramanda ancor 
oggi. 

 Un’attività che è fortemente radicata nella cultura degli abitanti del 
territorio interessato a questa produzione dove le tecniche di coltivazio-
ne sono state tramandate di generazione in generazione. 

 La particolare combinazione dei fattori produttivi, quali la manua-
lità e l’artigianalità unitamente ai fattori pedoclimatici dell’area delimi-
tata consente a questo tipo di produzione di differenziarsi con decisione 
da tutto il comparto di riferimento. La grande diffusione e notorietà del 
prodotto, raggiunte grazie alla realizzazione di diverse iniziative promo-
zionali, dimostrano la grande reputazione dell’«Asparago di Badoere». 

 ART. 7. 

  Struttura di controllo  

 Il controllo per l’applicazione delle disposizioni del presente di-
sciplinare di produzione è svolto da una struttura di controllo confor-
memente a quanto stabilito dall’art. 10 del Reg. CEE 2081/92. Tale 
struttura è l’organismo di controllo CSQA Certifi cazioni s.r.l., via S. 
Gaetano, 74 - 36016 Thiene (Vicenza), tel. +39.0445.313011 - fax 
+39.0445.313070, e-mail: csqa@csqa.it 

 ART. 8. 

  Confezionamento ed etichettatura  

  Al fi ne di consentirne la commercializzazione, gli asparagi che si 
fregiano della denominazione «Asparago di Badoere» I.G.P. devono es-
sere confezionati, nella zona di produzione indicata all’art. 3 del presen-
te disciplinare, nel rispetto delle seguenti disposizioni:  

   a)    «Asparago di Badoere» I.G.P. - Bianco:  
 in mazzi saldamente legati con rafi a per un peso compreso tra 

i 0,7 e 1,2 kg; 
 in confezioni idonee ad uso alimentare per un peso non supe-

riore a 2,0 kg; 
   b)    «Asparago di Badoere» I.G.P. - Verde:  

 in mazzi legati con rafi a o elastico per un peso compreso tra 
i 0,5 e 1,2 kg; 

 in confezioni idonee ad uso alimentare per un peso non supe-
riore a 2,0 kg. 

 Il contenuto di ciascun imballaggio deve essere omogeneo ed in-
cludere soltanto asparagi dello stesso tipo, categoria e calibro. La parte 
visibile dell’imballaggio deve essere rappresentativa dell’insieme. 

 Il condizionamento deve essere tale da assicurare al prodotto una 
suffi ciente protezione. 

 I mazzi devono essere privi di qualsiasi corpo estraneo. 
  Sui mazzi e sulle confezioni deve essere apposta un’etichetta 

indicante:  
 in caratteri di stampa delle medesime dimensioni, le diciture 

«Asparago di Badoere» I.G.P. con specifi co riferimento alla tipologia - 
verde o bianco - confezionata; 

  gli elementi atti ad individuare:  
 nome o ragione sociale ed indirizzo o sede del produttore sin-

golo o associato e del confezionatore; 
 la categoria commerciale Extra o Prima secondo quanto disci-

plinato dall’art. 2 del presente disciplinare; 
 calibro; 
 quanto previsto dalla normativa vigente. 

 Tale etichetta potrà riportare altresì altre indicazioni complemen-
tari ed accessorie non aventi carattere laudativo e non idonee a trarre in 
inganno il consumatore sulla natura e sulle caratteristiche del prodotto. 

 Su ciascun mazzo o confezione, inoltre, dovrà essere apposto il 
sigillo di garanzia in maniera tale che l’apertura del mazzo o della con-
fezione comporti la rottura dello stesso sigillo, contenente il logo della 
I.G.P. «Asparago di Badoere» e ogni altra indicazione prevista dalla 
normativa vigente. 

 II logo identifi cativo della I.G.P. «Asparago di Badoere» è costi-
tuito da un quadrato con angoli arrotondati, con all’interno una rappre-
sentazione grafi ca suddivisa in due piani. In primo piano è presente il 
prodotto con la stilizzazione grafi ca di 5 asparagi raggruppati a forma di 
mazzo, in secondo piano un disegno grafi co rappresenta un particolare 
della costruzione architettonica della barchessa presente nella piazza del 
paese, una quinta sagomata ad onda suddivide i due piani e nella sua 
parte inferiore destra appare la dicitura «Asparago di Badoere» in due 
righe. Il logo è realizzato con l’utilizzo, nei vari campi, di n. 04 colo-
ri presenti nella scala cromatica Pantone: P293CV, P410CV, P471CV, 
P155CV. 

 Bordo che racchiude tutto il logo: 100% P293CV 

 Tratto che disegna gli asparagi: 100% P410CV 

 Tratto che raggruppa i 5 asparagi a forma di mazzo: 80% P471CV 

 Area a forma di onda che suddivide i due piani grafi ci: 100% 
P293CV 

 Bordo che delimita la parte superiore della sagoma onda: 70% 
P293CV 

 Facciata esterna della barchessa: 100% P155CV 

 Traccia tetto barchessa: 80% P471CV 

 Profi lo cornice su tetto barchessa: 100% P410CV 

 Profi lo cornice tra fori fi nestre e colonne su facciata barchessa: 
100% P410CV 

 Tracce delimitanti le colonne: 100% P410CV 

 Parte in luce basamento colonne: 40% P410CV 

 Parte in ombra basamento colonne: 60% P410CV 

 Capitello colonne: 60% P410CV 

 Parte superiore al capitello colonne, parte in ombra: 80% P471CV 

 Parte superiore al capitello colonne, parte in luce: 60% P471CV 

 Filetti su parte superiore capitello colonne e capitello arco: 100% 
P471CV 

 Zona in ombra parte superiore sagoma arco portico: 100% P410CV 

 Zona in ombra parte inferiore sagoma arco portico: 80% P410CV 

 Sagome fi nestre/porte e pavimento interno portico: 100% P410CV 

 Parete verticale interno portico: 60% P410CV 

 Area cielo: 20% P293CV 

 Scritta «Asparago di Badoere»: 100% Bianco 
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    SCHEDA RIEPILOGATIVA 

 Regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio relativo alla prote-
zione delle informazioni geografi che e delle denominazioni di origine. 

  «Asparago di Badoere»  

 (N. CE: )
DOP ( ) - I.G.P. (X) 

 La presente scheda presenta ai fi ni informativi gli elementi princi-
pali del disciplinare. 

  1. Servizio competente dello Stato membro.  
 Nome: Ministero delle politiche agricole e forestali. 
 Indirizzo: Via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma. 
 Tel.: 06 46655202. 
 Fax: 06 - 46655306. 
 e-mail: saco7@politicheagricole.it 

  2. Associazione.  
 Nome: Consorzio dell’Asparago di Badoere. 
 Indirizzo: c/o Municipio di Morgano - Piazza Indipendenza, 2 - 

31050 Badoere di Morgano (Treviso). 
 Tel.: 049/9350001. 
 Fax: 049/9350001. 
 Composizione: Produttori / trasformatori (X) altro ( ). 

  3. Tipo di prodotto.  
 Classe 1,6: Ortofrutticoli e cereali, allo stato naturale o trasformati. 

   4. Descrizione del disciplinare:   

 (sintesi delle condizioni di cui all’art. 4, par. 2 regolamento (CE) 
n. 510/2006). 

 4.1. Nome: «Asparago di Badoere». 
 4.2. Descrizione. 
 L’«Asparago di Badoere» deve essere costituito da turioni generati 

da piante della famiglia delle Liliacee - genere    Asparagus    - specie    Offi -
cinalis    varietà «Dariana», «Thielim», «Zeno», «Avalim», «Grolim» per 
la tipologia «bianca», varietà «Eros», «Thielim», «Grolim», «Dariana», 
«Avalim» per la tipologia «verde». 

 All’atto dell’immissione al consumo l’«Asparago di Badoere» 
I.G.P. per entrambe le tipologie deve essere: intero, sano, privo di dan-
ni provocati da un lavaggio inadeguato, pulito, di aspetto e di colore 
fresco, privo di parassiti, privo di danni provocati da parassiti, privo 
di ammaccature, privo di umidità esterna anormale, privo di odore e/o 
sapore estranei, croccante, non vuoto e non pelato. Il taglio alla base 
dovrà essere netto e perpendicolare all’asse longitudinale. In partico-
lare, «Asparago di Badoere» I.G.P. bianco, di categoria Extra, presenta 
una conformazione del turione diritta con apice molto serrato; il colore 
è bianco, con possibili sfumature rosate acquisite dopo la fase di con-
fezionamento; il sapore è dolce, non acido, non salato, tenero, privo di 
fi brosità, aroma lieve di legumi freschi e spiga di grano matura, con 
venature di amaro appena percepibili, il calibro è compreso tra 12 e 
20 mm, con differenza massima di 6 mm tra il turione più grosso e il 
turione meno grosso all’interno dello stesso mazzo o imballaggio; la 
lunghezza è compresa tra i 14 e i 22 cm, con differenza massima di 1 cm 
tra il turione più corto e quello più lungo all’interno dello stesso mazzo 
o imballaggio. L’«Asparago di Badoere» I.G.P. bianco, di categoria I, 
rispetto a quello di categoria Extra, presenta le stesse caratteristiche di 
conformazione, colore, sapore, lunghezza, ad eccezione delle dimen-
sioni del calibro da 10 a 22 mm con differenza massima di 8 mm tra 
il turione più grosso e il turione meno grosso all’interno dello stesso 
mazzo o imballaggio. L’«Asparago di Badoere» I.G.P. verde, di catego-
ria Extra, presenta una conformazione del turione diritta, con possibile 
leggera deviazione della punta, apice molto serrato; il colore della par-
te apicale è verde intenso e brillante, con possibili sfumature violacee, 
mentre quello della parte basale (non superiore al 5% del turione) verde 
con variazioni violacee fi no al bianco; il sapore è dolce e marcato, non 

acido, non salato, non amaro, tenero, privo di fi brosità, aroma fruttato 
ed erbaceo persistente, il calibro è compreso tra 12 e 20 mm, con dif-
ferenza massima di 6 mm tra il turione più grosso e il turione meno 
grosso all’interno dello stesso mazzo; la lunghezza è compresa tra i 18 
e i 27 cm con differenza massima di 1 cm tra il turione più corto e quel-
lo più lungo all’interno dello stesso mazzo. L’«Asparago di Badoere» 
I.G.P. verde, di categoria I, rispetto a quello di categoria Extra, presenta 
le stesse caratteristiche di conformazione, colore, sapore, ad eccezio-
ne delle dimensioni del calibro, che sono comprese tra 8 e 22 mm con 
differenza massima di 8 mm tra il turione più grosso e il turione meno 
grosso all’interno dello stesso mazzo, e della lunghezza, compresa tra i 
16 e i 27 cm, con differenza massima di 1 cm tra il turione più corto e 
quello più lungo all’interno dello stesso mazzo. 

 In relazione alle caratteristiche delle categorie sopra descritte, 
devono ritenersi ammesse tolleranze per un massimo del 3% per ogni 
tipologia. 

 4.3. Zona geografi ca. 
 La zona di produzione dell’«Asparago di Badoere» I.G.P. com-

prende i comuni di Piombino Dese, Trebaseleghe, in Provincia di Pado-
va; Casale sul Sile, Casier, Istrana, Mogliano Veneto, Morgano, Paese, 
Preganziol, Quinto di Treviso, Resana, Treviso, Vedelago, Zero Branco 
in Provincia di Treviso e Scorzè in Provincia di Venezia. All’interno di 
detta area geografi ca la produzione dell’«Asparago di Badoere» I.G.P. 
può avvenire esclusivamente nei terreni che soddisfano le condizioni di 
cui al punto 4.6. 

 4.4. Prova dell’origine. 
 Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documentando 

per ognuna gli input (prodotti in entrata) e gli output (prodotti in usci-
ta). In questo modo, e attraverso l’iscrizione in appositi elenchi, gestiti 
dalla struttura di controllo, delle particelle catastali sulle quali avviene 
la produzione, dei produttori, dei confezionatori nonché attraverso la 
denuncia alla struttura di controllo delle quantità prodotte, è garantita 
la tracciabilità e la rintracciabilità (da monte a valle della fi liera di pro-
duzione) del prodotto. Tutte le persone, fi siche o giuridiche, iscritte nei 
relativi elenchi, sono assoggettate al controllo da parte della struttura di 
controllo, secondo quanto disposto dal disciplinare di produzione e dal 
relativo piano di controllo. 

 4.5. Metodo dell’ottenimento. 
 La coltivazione dell’«Asparago di Badoere» nelle sue due tipolo-

gie, potrà avvenire in serra o in pieno campo. La messa a dimora delle 
«zampe» deve essere effettuata nel periodo compreso tra il primo feb-
braio e il 30 giugno, con una densità massima d’impianto di 22.000 
piantine-zampe/ettaro. In ogni caso la coltura non potrà succedere a se 
stessa o ad altre liliacee per un minimo di 36 mesi; è fatto, inoltre, divie-
to di far succedere, per un minimo di 12 mesi, la coltura dell’ asparago 
a patate, carote, barbabietole e leguminose. 

  Annualmente potranno essere effettuati interventi di concimazione 
sia organica che chimica. Tali interventi dovranno prevedere non meno 
di una concimazione organica. Le concimazioni chimiche comunque 
non potranno superare le seguenti unità:  

 azoto (N) 150 kg/ha; 
 fosforo (P   2   O   5   ) 100 kg/ha; 
 potassio (K   2     O)   200 kg/ha. 

 L’impianto inoltre, dovrà essere mantenuto in perfetta effi cienza 
mediante una regolare attività di controllo delle infestanti che potrà av-
venire sia con mezzi meccanici che con interventi chimici. 

 A partire dalla data di impianto e per almeno 18 mesi, cioè nella co-
siddetta fase di rafforzamento, al fi ne di garantire il sano accrescimento 
delle piante è vietata la raccolta di qualsivoglia turione. 

 Per la tipologia Bianco è obbligatorio effettuare una baulatura ed 
una pacciamatura delle piante, mediante l’utilizzo di un fi lm plastico 
nero dello spessore minimo di 0,10 mm o di altro materiale idoneo ad 
inibire il normale processo di fotosintesi. 

 La raccolta dell’«Asparago di Badoere» dovrà avvenire - conclusa 
la fase di rafforzamento - tra il primo febbraio e il 31 maggio di ogni 
anno. 

 La quantità massima/ettaro dopo la toilettatura non potrà superare 
i 7.000 kg. 

 La coltivazione ed il confezionamento dell’«Asparago di Badoere» 
devono avvenire nella zona indicata al punto 4.3 al fi ne di garantire la 
tracciabilità ed il controllo e per non alterare la qualità del prodotto. 

 4.6. Legame. 
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 Le due tipologie di asparago afferenti alla denominazione «Aspa-
rago di Badoere» si caratterizzano per un rapido sviluppo assicurando 
così turioni che dal punto di vista fi sico, presentano scarsa fi brosità e un 
colore particolarmente brillante e dal punto di vista organolettico acqui-
siscono le caratteristiche distintive descritte al punto 4.2. 

 La compresenza delle condizioni pedoclimatiche della zona di pro-
duzione, di seguito evidenziate, costituisce un elemento imprescindibile 
a garanzia della qualità e dell’originalità dell’«Asparago di Badoere», 
poiché concorre a defi nire gli aspetti fi sici e organolettici tipici del 
prodotto. 

 La zona di produzione dell’«Asparago di Badoere» è caratterizzata 
da una temperatura media ponderata di ca. 15° C, con escursioni che 
possono superare, nell’arco dell’anno, i 30° C. Le precipitazioni medie 
annue si collocano attorno ai 900 mm. I giorni maggiormente piovosi 
si concentrano - normalmente - nel periodo primaverile ed autunnale. 
Queste condizioni escludono la necessità di interventi irrigui nel perio-
do di raccolta dei turioni, evitando ogni sorta di stress idrico alle piante 
che garantiscono, in questo modo, agli asparagi di Badoere una qualità 
ottima. Il territorio, inoltre, è caratterizzato dalla presenza di fi umi di 
risorgiva, a lento decorso, quali i fi umi Sile, Zero, Dese e gli affl uenti 
degli stessi, capaci di rendere i terreni fertili e produttivi. Questo garan-
tisce un’ottima vigoria delle piante senza la necessità di intervenire con 
concimazioni oltre a quelle defi nite al punto 4.5; la bassa concentrazio-
ne di azoto, inoltre, consente l’ottenimento di turioni integri privi di evi-
denti spaccature o fessurazioni. La zona di produzione è caratterizzata 
da terreni sciolti. La coltivazione dell’«Asparago di Badoere» è possi-
bile solo in terreni profondi a tessitura da moderatamente grossolana a 
media, scarsamente calcarei in superfi cie, a reazione da subalcalina a 
neutra e drenaggio da buono a medio, con possibile accumulo di carbo-
nato di calcio in profondità (caranto). 

 Nel Veneto la coltura dell’asparago ha una lunga tradizione: l’origi-
ne sembra risalire alla conquista da parte dei Romani delle terre venete. 

 Dal punto di vista documentale sono innumerevoli le fonti che an-
noverano l’«Asparago di Badoere» nelle tipologie bianco e verde come 
una delle produzioni locali più pregiate del Veneto. Vale la pena altresì 
ricordare, che l’importanza di Badoere nella produzione degli asparagi, 
a livello provinciale, spinse l’amministrazione comunale di Morgano, 
ad organizzare fi n dal 1968 la «I Mostra Provinciale dell’Asparago», 
tradizione che si tramanda ancor oggi. Un’attività che è fortemente radi-
cata nella cultura degli abitanti del territorio interessato a questa produ-
zione dove le tecniche di coltivazione sono state tramandate di genera-
zione in generazione. La particolare combinazione dei fattori produttivi, 
quali la manualità e l’artigianalità unitamente ai fattori pedoclimatici 
dell’area delimitata consente a questo tipo di produzione di differenziar-
si con decisione da tutto il comparto di riferimento. La grande diffusione 
e notorietà del prodotto, raggiunte grazie alla realizzazione di diverse 
iniziative promozionali, dimostrano la grande reputazione dell’«Aspa-
rago di Badoere». 

 4.7. Struttura di controllo. 
 La struttura di controllo adempie le condizioni stabilite nella nor-

ma EN 45011. 
 Nome: CSQA Certifi cazioni srl. 
 Indirizzo: Via S. Gaetano, 74 - 36016 Thiene (Vicenza). 
 Tel.: 0445/366094. 
 Fax: 0445/382672. 
 4.8. Etichettatura. 
 Gli asparagi che si fregiano della denominazione «Asparago di Ba-

doere» I.G.P. devono essere confezionati in mazzi saldamente legati con 
rafi a o in confezioni idonee ad uso alimentare. Il contenuto di ciascun 
imballaggio deve essere omogeneo ed includere soltanto asparagi dello 
stesso tipo, categoria e calibro. 

 Sui mazzi e sulle confezioni deve essere apposta un’etichetta in-
dicante in caratteri di stampa delle medesime dimensioni, le diciture 
«Asparago di Badoere» I.G.P. con specifi co riferimento alla tipologia 
- verde o bianco - confezionata, il nome o ragione sociale ed indirizzo 
del produttore e del confezionatore; la categoria commerciale Extra o I, 
il calibro nonché quanto previsto dalla normativa vigente. 

 Su ciascun mazzo o confezione, inoltre, dovrà essere apposto il 
sigillo di garanzia in maniera tale che l’apertura del mazzo o della con-
fezione comporti la rottura dello stesso sigillo, contenente il logo della 
I.G.P. «Asparago di Badoere» e ogni altra indicazione prevista dalla 
normativa vigente. 

 Il logo identifi cativo della I.G.P. «Asparago di Badoere», è costi-
tuito da un quadrato con angoli arrotondati, con all’interno una rappre-
sentazione grafi ca suddivisa in due piani. In primo piano è presente il 
prodotto con la stilizzazione grafi ca di 5 asparagi raggruppati a forma di 
mazzo, in secondo piano un disegno grafi co rappresenta un particolare 
della costruzione architettonica della barchessa presente nella piazza del 
paese, una quinta sagomata ad onda suddivide i due piani e nella sua par-
te inferiore destra appare la dicitura «Asparago di Badoere» in due righe.   

  10A13020

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  8 ottobre 2010 .

      Emissione, nell’anno 2010 di un francobollo appartenente 
alla serie ordinaria tematica «Lo sport italiano» dedicato alla 
Federazione italiana tennis, nel centenario della fondazione.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 DI CONCERTO CON 

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di Bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 212 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
12 maggio 2006 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 115 del 19 maggio 
2006), recante «Disposizioni in materia di invii di corri-
spondenza rientranti nell’ambito del servizio postale uni-
versale. Tariffe e prezzi degli invii di corrispondenza per 
l’interno e per l’estero»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008, n. 121 (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 164 del 15 luglio 2008), recante «Disposizioni urgenti 
per l’adeguamento delle strutture di Governo in applica-
zione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008), recante «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gaz-
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zetta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante «Ri-
assetto organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recan-
te «Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei Dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto interministeriale 28 maggio 1986, con 
il quale è stata autorizzata l’emissione, a partire dal 1987, 
di alcune serie di francobolli, da realizzare nel corso di più 
anni, fra le quali la serie denominata «Lo sport italiano»; 

 Visto il decreto interministeriale 22 dicembre 2009, 
con il quale è stata autorizzata, fra l’altro, l’emissione 
nell’anno 2010 di francobolli appartenenti alla suddetta 
serie; 

 Riconosciuta l’opportunità di emettere, nell’anno 2010, 
un francobollo appartenente alla serie ordinaria tematica 
«Lo sport italiano» dedicato alla Federazione italiana ten-
nis, nel centenario della fondazione; 

 Visto il parere della Commissione per lo studio e l’ela-
borazione delle carte valori postali espresso nella riunio-
ne del 30 luglio 2010; 

 Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A. prot. n. 43035 dell’11 agosto 2010; 

 Decreta; 

 È emesso, nell’anno 2010, un francobollo appartenente 
alla serie ordinaria tematica «Lo sport italiano» dedicato 
alla Federazione italiana tennis, nel centenario della fon-
dazione, nel valore di € 0,60. 

 Il francobollo è stampato dall’Offi cina Carte Valori 
dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A., in ro-
tocalcografi a, su carta fl uorescente, non fi ligranata; for-
mato carta: 40×30; formato stampa: 36×26; dentellatura: 
13×13¼; colori: sei; bozzettista: Anna Maria Maresca; 
tiratura: quattro milioni di esemplari; foglio: cinquanta 
esemplari, valore «€ 30,00». 

 La vignetta riproduce, in primo piano, il logo del cente-
nario della Federazione italiana tennis e le sagome di due 
tennisti ritratti in un’ideale azione sportiva; sullo sfondo 
è rappresentata la caratteristica palla di gioco. Completa-
no il francobollo la leggenda «100°    ANNIVERSARIO FEDE-
RAZIONE ITALIANA TENNIS   », la scritta «   ITALIA   » ed il valore 
«€ 0,60». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 ottobre 2010 

  Il Direttore generale
per la regolamentazione del settore postale

del Dipartimento per le comunicazioni
del Ministero dello sviluppo economico

     FIORENTINO   
 Il Capo della Direzione VI
del Dipartimento del tesoro
del Ministero dell’economia 

e delle finanze
   PROSPERI    

  10A12885

    DECRETO  8 ottobre 2010 .

      Emissione, nell’anno 2010 di un francobollo appartenente 
alla serie ordinaria tematica «Il patrimonio artistico e cul-
turale italiano» dedicato a Pietro Annigoni, nel centenario 
della nascita.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 DI CONCERTO CON 

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di Bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 212 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
12 maggio 2006 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 115 del 19 maggio 
2006), recante «Disposizioni in materia di invii di corri-
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spondenza rientranti nell’ambito del servizio postale uni-
versale. Tariffe e prezzi degli invii di corrispondenza per 
l’interno e per l’estero»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008, n. 121, recante «Disposizio-
ni urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo 
in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008), recante «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante «Ri-
assetto organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recan-
te «Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto interministeriale 8 agosto 1979, con il 
quale è stata autorizzata l’emissione, a partire dal 1980, 
fra l’altro, di una serie di francobolli da realizzare nel 
corso di più anni, avente come tematica «Il patrimonio 
artistico e culturale italiano»; 

 Visto il decreto interministeriale 22 dicembre 2009, 
con il quale è stata autorizzata l’emissione nell’anno 2010 
di francobolli appartenenti alla suddetta serie; 

 Riconosciuta l’opportunità di emettere, nell’anno 
2010, un francobollo dedicato a Pietro Annigoni, nel cen-
tenario della nascita; 

 Visto il parere della Commissione per lo studio e l’ela-
borazione delle carte valori postali espresso nella riunio-
ne del 30 luglio 2010; 

 Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A., prot. n.42910 del 9 agosto 2010; 

  Decreta:  

 È emesso, nell’anno 2010, un francobollo appartenente 
alla serie ordinaria tematica «Il patrimonio artistico e cul-
turale italiano» dedicato a Pietro Annigoni, nel centenario 
della nascita, nel valore di € 0,60. 

 Il francobollo è stampato dall’Offi cina Carte Valori 
dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A., in ro-
tocalcografi a, su carta fl uorescente, non fi ligranata; for-
mato carta: mm 48×40; formato stampa: mm 44×36; den-
tellatura: 13¼×13; colori: quadricromia; tiratura: quattro 
milioni di esemplari; foglio: venticinque esemplari, valo-
re «€ 15,00». 

 La vignetta riproduce un autoritratto giovanile di Pie-
tro Annigoni realizzato nel 1946 e conservato presso il 
Museo nazionale «Pietro Annigoni» di Villa Bardini di 
Firenze. Completano il francobollo le leggende «   PIETRO 
ANNIGONI   » e «   AUTORITRATTO   », le date «1910-1988», la 
scritta «   ITALIA   » e il valore «€ 0,60». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 ottobre 2010 

  Il Direttore generale
per la regolamentazione del settore postale

del Dipartimento per le comunicazioni
del Ministero dello sviluppo economico

     FIORENTINO   
 Il Capo della Direzione VI
del Dipartimento del tesoro
del Ministero dell’economia 

e delle finanze
   PROSPERI    

  10A12886

    DECRETO  8 ottobre 2010 .

      Emissione, nell’anno 2010 di francobolli appartenenti 
alla serie ordinaria tematica «Il Santo Natale» dedicati ad 
un soggetto religioso e ad un soggetto laico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 212 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 
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 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
12 maggio 2006 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 115 del 19 maggio 
2006), recante «Disposizioni in materia di invii di corri-
spondenza rientranti nell’ambito del servizio postale uni-
versale. Tariffe e prezzi degli invii di corrispondenza per 
l’interno e per l’estero»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008 n. 121 (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 164 del 15 luglio 2008), recante «Disposizioni urgenti 
per l’adeguamento delle strutture di Governo in applica-
zione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008) recante «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante «Ri-
assetto organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recan-
te «Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei Dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto 10 novembre 1973, con il quale è sta-
ta autorizzata, l’emissione di una serie di francobolli da 
realizzare nel corso di più anni, avente come tematica «Il 
Santo Natale»; 

 Visto il decreto interministeriale 22 dicembre 2009, 
con il quale è stata autorizzata, fra l’altro, l’emissione 
nell’anno 2010 di francobolli appartenenti alla suddetta 
serie; 

 Riconosciuta l’opportunità di emettere, nell’anno 
2010, francobolli appartenenti alla serie tematica «Il San-
to Natale»; 

 Visti i pareri della Commissione per lo studio e l’ela-
borazione delle carte valori postali espressi nelle riunioni 
del 10 giugno 2010 (soggetto laico) e del 7 luglio 2010 
(soggetto religioso); 

 Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A. prot. n. 43039 dell’11 agosto 2010; 

  Decreta:  

 Sono emessi, nell’anno 2010, francobolli appartenenti 
alla serie ordinaria tematica «Il Santo Natale» dedicati ad 
un soggetto religioso e un soggetto laico, nei valori di 
€ 0,60 e € 0,65. 

 Il francobollo dedicato al soggetto religioso è stampato 
dall’Offi cina Carte Valori dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A., in rotocalcografi a, su carta fl uorescen-

te, non fi ligranata; formato carta: mm 48 × 40; formato 
stampa: mm 44 × 36; dentellatura: 13¼ × 13; colori: qua-
dricromia; tiratura: quattro milioni di esemplari; foglio: 
venticinque esemplari, valore € 15,00. La vignetta ripro-
duce il dipinto Adorazione dei Magi realizzato da Sandro 
Botticelli intorno al 1475 e conservato nella Galleria degli 
Uffi zi di Firenze. Completano il francobollo le leggende: 
«   SANDRO BOTTICELLI   », «   ADORAZIONE DEI MAGI   », «   GALLERIA 
DEGLI UFFIZI - FIRENZE   » e «   NATALE   », la scritta «   ITALIA   » e il 
valore «€ 0,60». 

 Il francobollo dedicato al soggetto laico è stampato 
dall’Offi cina Carte Valori dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A., in rotocalcografi a su carta fl uorescen-
te, non fi ligranata, formato carta: mm 40 × 30; formato 
stampa: mm 36 × 26; dentellatura: 13 × 13¼; colori: cin-
que; bozzettista: Silvia Isola; tiratura: quattro milioni di 
esemplari; foglio: cinquanta esemplari, valore «€ 32,50». 
La vignetta raffi gura, in un paesaggio innevato puntellato 
da abeti stilizzati, un trenino che traina la scritta Natale. 
Completano il francobollo l’indicazione «   ITALIA   » ed il va-
lore «€ 0,65». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 ottobre 2010 

  Il direttore generale
per la regolamentazione del settore postale

del Dipartimento per le comunicazioni
del Ministero dello sviluppo economico

     FIORENTINO   
  Il capo della direzione VI

del Dipartimento del tesoro
del Ministero dell’economia 

e delle finanze
    PROSPERI    

  10A12887

    DECRETO  8 ottobre 2010 .

      Emissione, per l’anno 2010 di un francobollo apparte-
nente alla serie ordinaria tematica «Made in Italy» dedicato
a Gentilini.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 
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 Visto l’art. 212 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
12 maggio 2006 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 115 del 19 maggio 
2006), recante «Disposizioni in materia di invii di corri-
spondenza rientranti nell’ambito del servizio postale uni-
versale. Tariffe e prezzi degli invii di corrispondenza per 
l’interno e per l’estero»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008 n. 121 (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 164 del 15 luglio 2008), recante «Disposizioni urgenti 
per l’adeguamento delle strutture di Governo in applica-
zione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008) recante «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante «Ri-
assetto organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recan-
te «Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei Dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto interministeriale 16 febbraio 2004, con 
il quale è stata autorizzata l’emissione, a partire dal 2004, 
di alcune serie di francobolli, da realizzare nel corso di 
più anni, fra le quali quella avente come tematica «Made 
in Italy»; 

 Visto il decreto interministeriale 22 dicembre 2009, 
con il quale è stata autorizzata, fra l’altro, l’emissione 
nell’anno 2010 di francobolli appartenenti alla suddetta 
serie; 

 Riconosciuta l’opportunità di emettere, nell’anno 
2010, un francobollo dedicato a Gentilini; 

 Visto il parere della Commissione per lo studio e l’ela-
borazione delle carte valori postali espresso nella riunio-
ne del 2 settembre 2010; 

 Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A. prot. n. 47725 del 21 settembre 2010; 

  Decreta:  

 È emesso, nell’anno 2010, un francobollo appartenente 
alla serie ordinaria tematica «Made in Italy» dedicato a 
Gentilini, nel valore di € 0,60. 

 Il francobollo è stampato dall’Offi cina Carte Valori 
dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A., in ro-
tocalcografi a, su carta fl uorescente, non fi ligranata; for-
mato carta: mm 48 × 40; formato stampa: mm 44 × 36; 
dentellatura: 13¼ × 13; colori: cinque; bozzettista: Maria 
Carmela Perrini; tiratura: quattro milioni di esemplari; fo-
glio: venticinque esemplari, valore «€ 15,00». 

 La vignetta riproduce, sulla sinistra, una scatola di latta 
di biscotti Gentilini e, di lato, in basso, alcuni dei prodotti 
realizzati dalla fabbrica romana; sulla destra una cartolina 
promozionale mostra, in alto, alcune immagini degli sto-
rici negozi, mentre, in basso, a sinistra e a destra, le me-
daglie d’oro e il logo aziendale rappresentato dal mitico 
trenino. Completano il francobollo la leggenda «   MADE IN 
ITALY   », la scritta «   ITALIA   » e il valore «€ 0,60». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 ottobre 2010 

  Il direttore generale
per la regolamentazione del settore postale

del Dipartimento per le comunicazioni
del Ministero dello sviluppo economico

     FIORENTINO   

  Il capo della direzione VI
del Dipartimento del tesoro
del Ministero dell’economia 

e delle finanze
    PROSPERI    

  10A12888
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    DECRETO  8 ottobre 2010 .

      Francobolli celebrativi del Cinema italiano dedicati a Fe-
derico Fellini, Alberto Sordi e Vittorio Gassman.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
12 maggio 2006 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 115 del 19 maggio 
2006), recante «Disposizioni in materia di invii di corri-
spondenza rientranti nell’ambito del servizio postale uni-
versale. Tariffe e prezzi degli invii di corrispondenza per 
l’interno e per l’estero»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008, n. 121, recante «Disposizio-
ni urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo 
in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008) recante «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante «Ri-
assetto organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recan-
te «Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei Dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 di-
cembre 2009 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 56 del 9 marzo 2010) 
e successive modifi cazioni ed integrazioni con cui è stata 
autorizzata l’emissione, nell’anno 2010, di carte valori 
postali celebrative e commemorative; 

 Visto il parere della Commissione per lo studio e l’ela-
borazione delle carte valori postali espresso nella riunio-
ne del 9 settembre 2010; 

 Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A. prot. n. 49061 del 29 settembre 2010; 

  Decreta:  

 Sono emessi, nell’anno 2010, francobolli celebrativi 
del Cinema Italiano dedicati a Federico Fellini, Alberto 
Sordi e Vittorio Gassman, nel valore di € 0,60 per ciascun 
soggetto (foglietto € 1,80). 

 I francobolli sono stampati dall’Offi cina Carte Valo-
ri dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A., in 
rotocalcografi a, su carta fl uorescente, non fi ligranata per 
l’intero foglietto; formato carta: mm 30 × 40; formato 
stampa: mm 26 × 36; dentellatura: 13¼ × 13; formato del 
foglietto: cm 12 × 8; colori: sei; bozzettista: Luca Vangel-
li; tiratura: due milioni di esemplari. 

 Le vignette riproducono, rispettivamente, in primo 
piano i ritratti di Federico Fellini, Alberto Sordi e Vitto-
rio Gassman e, sullo sfondo, un particolare di una pel-
licola cinematografi ca. Completano ciascun francobollo 
le rispettive leggende «   FEDERICO FELLINI   », «   ALBERTO SOR-
DI   » e «   VITTORIO GASSMAN   », la scritta «   ITALIA   » ed il valore 
«€ 0,60». 

 Caratteristiche del foglietto: i tre francobolli, uniti tra 
di loro lungo il lato di mm 40, sono impressi in un riqua-
dro perforato posto al centro del foglietto. Fuori dal riqua-
dro prosegue il disegno della pellicola cinematografi ca 
raffi gurata nei francobolli; in alto a sinistra è riportata la 
scritta «   CINEMA ITALIANO   » e in basso a sinistra è riportato il 
logo di Poste italiane. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 ottobre 2010 

  Il direttore generale
per la regolamentazione del settore postale

del Dipartimento per le comunicazioni
del Ministero dello sviluppo economico

     FIORENTINO   
  Il capo della direzione VI

del Dipartimento del tesoro
del Ministero dell’economia 

e delle finanze
    PROSPERI    

  10A12889  
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 CIRCOLARI 
  PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA

  CIRCOLARE  3 settembre 2010 , n.  12/2010 .

      Modalità di presentazione della domanda di ammissione 
ai concorsi pubblici indetti dalle amministrazioni. Chiari-
menti e criteri interpretativi sull’utilizzo della PEC.    

      Alle amministrazioni pubbliche di 
cui all’art. 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165  

  Premessa.  
 Come noto, le azioni e gli interventi posti in essere da 

questo Governo hanno come denominatore comune an-
che quello di favorire, in ogni settore, relazioni più sem-
plici, rapide e meno onerose tra Pubblica amministrazio-
ne e cittadini, sfruttando e traendo vantaggio dai progressi 
della tecnologia, nonché dalle innovazioni che ne deriva-
no nel campo della comunicazione. 

 Un impegno signifi cativo è stato ed è tuttora profuso da 
questo Ministero per rendere la posta elettronica certifi ca-
ta lo strumento principale di comunicazione tra ammini-
strazioni e nei rapporti con i cittadini. 

 Com’è stato illustrato nelle circolari n. 1/2010/DDI del 
18 febbraio 2010 e n. 2/2010 del 19 aprile 2010, il con-
testo normativo si è da tempo evoluto in coerenza con 
l’obiettivo illustrato. Si tratta, ora, di darvi piena attua-
zione con misure rapide e continue di adeguamento dei 
sistemi di comunicazione, sia sotto l’aspetto delle infra-
strutture, sia sotto l’aspetto delle procedure amministra-
tive con soluzioni che prevedano, ove necessario, anche 
una revisione delle prassi seguite ed un aggiornamento 
della modulistica e delle formule standard utilizzate nei 
provvedimenti, al fi ne di rendere il funzionamento di tut-
to il sistema dei processi amministrativi coerente, sotto 
ogni aspetto, con la fi nalità di aumentare il grado di infor-
matizzazione e digitalizzazione dei processi. 

 Il percorso è da tempo avviato e ritardarne l’evoluzione 
non può che arrecare svantaggi alla comunicazione tra le 
amministrazioni, a quella con i cittadini, all’esigenza di 
contenere i costi dell’apparato pubblico. 

 Ciò posto, attesi i dubbi che alcune amministrazioni 
hanno manifestato in merito alla possibilità di estendere i 
principi sopra richiamati anche alle procedure concorsua-
li pubbliche, in particolare per quanto riguarda l’utilizzo 
dello strumento di posta elettronica per l’invio delle do-
mande di concorso, si ritiene opportuno fornire i seguenti 
chiarimenti e criteri interpretativi. 

  Le principali fonti di diritto in materia di concorsi 
pubblici.  

 È opportuno evidenziare che gli indirizzi contenuti 
nella presente circolare tengono conto della disciplina 
normativa in tema di concorsi che si applica a tutte le am-
ministrazioni pubbliche in indirizzo. 

 Le fonti in tema di procedure di reclutamento, oltre ai 
noti riferimenti costituzionali di cui all’art. 51 e 97 della 
Costituzione, sono rinvenibili nella legge o nei regola-
menti attuativi adottati secondo i principi e le modalità di 
seguito specifi cati. 

  Innanzitutto si ricorda che il principio di riserva di leg-
ge relativa in materia concorsuale si deduce:  

 dal comma 1 dell’art. 97, che la prevede in materia 
di organizzazione dei pubblici uffi ci (il reclutamento rien-
tra, appunto, nella sfera dell’organizzazione); 

 dal comma 3 dello stesso articolo che rimette alla 
legge le eventuali deroghe al principio del concorso pub-
blico quale modalità di accesso agli impieghi nelle pub-
bliche amministrazioni. 

 Dalla predetta riserva scaturisce poi il corollario che 
la materia è sottratta alla contrattazione collettiva, come 
risulta anche dall’art. 40 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 in virtù del richiamo, tra le materie escluse 
dal contesto negoziale, di quelle di cui all’art. 2, com-
ma 1, lettera   c)  , della legge 23 ottobre 1992, n. 421. 

 Nell’ambito delle fonti di legge in materia concorsuale 
si richiamano, in questa sede, solo quelle aventi contenu-
to e portata generale, non rilevando nel presente contesto 
eventuali disposizioni speciali dettate per alcuni settori 
dell’amministrazione pubblica. 

 La disamina inizia dal citato d.lgs. 165/2001, che det-
ta le norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche le cui diposi-
zioni, secondo quanto afferma l’art. 1, comma 3, dello 
stesso d.lgs., costituiscono princìpi fondamentali ai sensi 
dell’art. 117 della Costituzione. 

  In materia concorsuale è essenziale il richiamo:  
 all’art. 35, del predetto decreto che stabilisce princi-

pi fondamentali, alcuni dei quali si andranno ad illustrare 
per la funzione chiarifi catrice che possono svolgere; 

 all’art. 70, comma 13, dello stesso decreto in cui si 
vincolano le amministrazioni pubbliche ad applicare la 
disciplina prevista dal decreto del Presidente della Repub-
blica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modifi cazioni 
ed integrazioni, per le parti non incompatibili con quanto 
previsto dagli articoli 35 e 36 del decreto legislativo. Ciò 
qualora non si siano avvalse dell’effettivo esercizio di un 
potere regolamentare, consentito a tutte le pubbliche am-
ministrazioni in materia di reclutamento da esercitare in 
coerenza con i principi previsti dalla predetta normativa. 
Con il citato, art. 70, comma 13, del d.lgs 165/2001 il 
decreto del Presidente della Repubblica n. 487/1994, pur 
essendo una fonte di rango regolamentare, è stato «legi-
fi cato» in virtù dell’espresso richiamo ivi contenuto. Lo 
stesso decreto del Presidente della Repubblica, tuttavia, 
era già contemplato nell’art. 89 del d.lgs 18 agosto 2000, 
n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali). 

 Il predetto articolo 89 del d.lgs 267/2000, ai comma 3 
e 4, stabilisce che i regolamenti in materia di procedu-
re per le assunzioni fanno riferimento ai princìpi fi ssati 
dall’art. 35 del d.lgs 165/2001, e successive modifi cazio-
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ni ed integrazioni e che in mancanza di disciplina regola-
mentare sull’ordinamento degli uffi ci e dei servizi o per 
la parte non disciplinata dalla stessa, si applica la proce-
dura di reclutamento prevista dal decreto del Presidente 
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. Non si tralascia 
di aggiungere che lo stesso art. 35, comma 7, del d.lgs 
165/2001 prevede che il regolamento sull’ordinamento 
degli uffi ci e dei servizi degli enti locali disciplina le mo-
dalità di assunzione agli impieghi, i requisiti di accesso e 
le procedure concorsuali, nel rispetto dei princìpi fi ssati 
dallo stesso articolo. 

 Nella rassegna delle fonti sulla materia assume perciò 
rilievo primario il decreto del Presidente della Repubbli-
ca 9 maggio 1994, n. 487 «Regolamento recante norme 
sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministra-
zioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei con-
corsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici 
impieghi» adottato in attuazione dell’art. 41 del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29. 

 Richiamate le fonti normative di cui sopra, si proce-
derà ad illustrare i principi fondamentali in esse previsti, 
sottolineando la loro portata generale per tutte le ammi-
nistrazioni pubbliche, così come le disposizioni che li 
contengono. 

 La possibilità di informatizzazione della gestione del-
le procedure concorsuali è desumibile dall’illustrazione 
dei principi fondamentali in materia, mediante una let-
tura attualizzata del testo letterale delle disposizioni, in 
ossequio ai principi in tema di interpretazione sistematica 
delle fonti del diritto, fermo restando il rispetto della vo-
luntas legis. 

 Ciascuna amministrazione terrà conto degli indirizzi 
rappresentati al fi ne di adeguare i propri regolamenti ed 
i propri atti. 

 Gli indirizzi di cui alla presente circolare riguardano 
qualunque forma di reclutamento che determina l’ac-
cesso al pubblico impiego, sia con assunzione a tempo 
indeterminato, sia con contratto a tempo determinato (si 
rinvia al riguardo a quanto previsto dall’art. 36 del d.lgs. 
165/2001). Vanno rispettati anche per quanto attiene al 
reclutamento della dirigenza. 

 I presenti indirizzi interpretativi sono estensibili, ove 
compatibili, anche alle procedure comparative per la sti-
pula di contratti di lavoro autonomo secondo le modali-
tà disciplinate dall’art. 7, commi 6 e seguenti, del d.lgs 
165/2001. 

  I principi di economicità e celerità nello svolgimento del 
concorso pubblico.  

 I principi fondamentali del concorso pubblico, di diret-
ta derivazione di quelli contenuti nella Costituzione, sono 
elencati nell’art. 35, comma 3, del d.lgs. 165/2001. 

 Per le fi nalità di questa circolare rileva essenzialmente 
la lettera   a)   del predetto comma che dispone in merito a 
modalità di svolgimento della selezione che garantisca-
no l’imparzialità e assicurino economicità e celerità di 
espletamento, ricorrendo, ove è opportuno, all’ausilio di 
sistemi automatizzati, diretti anche a realizzare forme di 
preselezione. 

 La medesima formulazione di cui alla predetta lettera 
  a)   è poi contenuta anche nell’art. 1, comma 2, del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 487/1994. 

 Le istanze a fondamento della norma richiamata sono 
le stesse che stanno alla base dei principi generali dell’at-
tività amministrativa individuati nell’art. 1, comma 1, 
della legge 7 agosto 1990, n. 241 secondo cui «L’attività 
amministrativa persegue i fi ni determinati dalla legge ed è 
retta da criteri di economicità, di effi cacia, di imparzialità 
di pubblicità e di trasparenza». 

 In quest’ottica le amministrazioni pubbliche devono 
improntare il sistema di reclutamento cercando di favori-
re forme di semplifi cazione delle procedure e soluzioni di 
economicità tanto dal lato dell’amministrazione pubblica 
quanto dal lato del cittadino, nel rispetto dell’imparzialità 
e della trasparenza che sono canoni supremi in materia 
concorsuale. 

 La semplifi cazione e l’economicità sono criteri fon-
danti della procedura fi n dal suo inizio, ricorrendo, in 
ogni fase, anche all’ausilio di sistemi automatizzati. In 
quest’ottica si sono sviluppati presso molte amministra-
zioni pubbliche anche forme di acquisizione on-line delle 
domande concorsuali, al fi ne di creare per ogni procedura 
una banca dati informatizzata contenente ogni notizia uti-
le relativa ai candidati, favorendo una gestione più rapida 
ed effi cace della procedura e della comunicazione con i 
candidati medesimi. 

 Il principio della celerità nell’espletamento delle pro-
cedure, favorito da forme di automatizzazione anche nella 
gestione del concorso oltre che eventualmente della sele-
zione in sé, è da collegare anche al fatto di dare un riscon-
tro ragionevole ai candidati sulla durata delle procedure. 

 In merito ai tempi delle procedure concorsuali l’art. 11, 
comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 
487/1994 prevede che le stesse devono concludersi en-
tro sei mesi dalla data di effettuazione delle prove scritte 
o, se trattasi di concorsi per titoli, dalla data della prima 
convocazione. L’inosservanza di tale termine dovrà esse-
re giustifi cata collegialmente dalla Commissione esami-
natrice con motivata relazione da inoltrare alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica, o all’amministrazione o ente che ha proceduto 
all’emanazione del bando di concorso e per conoscenza al 
Dipartimento della funzione pubblica. Ovviamente detta 
disposizione riguarda solo le amministrazioni dello Stato 
e gli enti pubblici nazionali. 

 Tuttavia deve essere utilizzata come principio a cui 
devono ispirarsi tutte le restanti amministrazioni affi nché 
stabiliscano nei propri regolamenti tempi puntuali per la 
conclusione delle procedure concorsuali. 

 Gli interventi in tema di informatizzazione nella ge-
stione del reclutamento, fermo restando l’obiettivo gene-
rale di graduale digitalizzazione di tutti i processi ammi-
nistrativi, rimangono nella discrezionalità di ogni singola 
amministrazione in relazione alle valutazioni che scaturi-
scono anche dalla disponibilità di risorse fi nanziarie. 

 Vi sono, invece, misure necessarie che ogni ammi-
nistrazione dovrà adottare, ad esempio per quanto con-
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cerne l’utilizzo della posta elettronica certifi cata nella 
comunicazione con i candidati, consentendo agli stessi 
di utilizzare il predetto strumento anche ai fi ni della tra-
smissione della domanda di concorso. 

 Si ricorda che il d.P.C.M 6 maggio 2009, articolo 4, 
comma 4, prevede che le pubbliche amministrazioni ac-
cettano le istanze dei cittadini inviate tramite PEC nel ri-
spetto dell’art. 65, comma 1, del decreto legislativo n. 82 
del 2005. L’invio tramite PEC costituisce sottoscrizione 
elettronica ai sensi dell’art. 21, comma 1, dello stesso de-
creto legislativo. 

 Questi aspetti saranno meglio chiariti nel paragrafo che 
segue. 

  Avvio della procedura concorsuale e presentazione delle 
domande.  

 Le procedure concorsuali in genere sono ampiamente 
disciplinate dal decreto del Presidente della Repubblica 
n. 487/1994 che rappresenta un punto di riferimento fon-
damentale per tutte le amministrazioni pubbliche che non 
si siano dotate di un regolamento concorsuale, nonché per 
quelle che lo abbiano adottato in quanto dal citato decreto 
del Presidente della Repubblica hanno potuto ricavare i 
principi fondamentali cui ispirarsi a garanzia del rispetto 
dell’imparzialità e del buon andamento quali pilastri fon-
danti delle procedure stesse. 

 Il bando di concorso per pubblici impieghi, per la sua 
natura di «lex specialis», rappresenta poi la fonte speci-
fi ca a cui fare riferimento per l’avvio di una procedura 
concorsuale e per la regolamentazione specifi ca e puntua-
le della stessa. 

 Rimane fermo che il bando, per non risultare illegitti-
mo e suscettibile di impugnazione, deve essere confor-
me a quanto stabilito dalla legge e dall’eventuale fonte 
regolamentare. 

 Ciò premesso, ai fi ni della gestione di una procedura 
concorsuale, con esclusione da questo contesto dell’aspet-
to legato alle prove d’esame e alla relativa valutazione, 
rileva il contenuto del bando circa le regole, le modalità 
ed i tempi di presentazione della domanda. 

 Il bando deve rispettare i vincoli previsti dall’art. 4 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 487/1994 che 
al comma 1 così dispone «Le domande di ammissione al 
concorso, redatte in carta semplice, devono essere indi-
rizzate e presentate direttamente o a mezzo di raccoman-
data con avviso di ricevimento … all’amministrazione 
competente … con esclusione di qualsiasi altro mezzo, 
entro il termine perentorio di giorni trenta dalla data di 
pubblicazione del bando nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica.» 

  I successivi commi stabiliscono che:  
 «2. La data di spedizione delle domande è stabili-

ta e comprovata dal timbro a data dell’uffi cio postale 
accettante. 

 3. La domanda deve essere redatta secondo lo schema 
che viene allegato al bando di concorso, riportando tutte 
le indicazioni che, secondo le norme vigenti, i candidati 
sono tenuti a fornire. 

 4. L’amministrazione non assume responsabilità per 
la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del concorrente oppu-
re da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento 
dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali 
disguidi postali o telegrafi ci o comunque imputabili a fat-
to di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.» 

 Prima di passare alla disamina della normativa di cui 
sopra si sottolinea che nella stesura originaria l’art. 4, 
comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 
487/1994 conteneva anche la previsione che la fi rma da 
apporre in calce alla domanda dovesse essere autenticata, 
a pena di esclusione, da uno dei pubblici uffi ciali di cui 
all’art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

 In un’ottica di importante semplifi cazione della mate-
ria, il predetto comma 5 è stato abrogato dall’art. 3, della 
legge 15 maggio 1997, n. 127, recante misure urgenti per 
lo snellimento dell’attività amministrativa e dei procedi-
menti di decisione e di controllo. 

 Il processo di semplifi cazione già avviato deve seguire 
una direzione evolutiva volta ad alleggerire le procedure 
burocratiche in un’ottica di miglioramento dei rapporti 
con l’utenza e di contenimento dei costi. 

 In questo percorso evolutivo si inseriscono i criteri in-
terpretativi del citato articolo 4, attualizzati in relazione 
alle innovazioni tecnologiche ed alla luce della disciplina 
normativa in tema di amministrazione digitale, senza sa-
crifi care i valori portanti contenuti in esso. 

  Detto articolo dà evidenza di alcune istanze imprescin-
dibili che sono tenute nella giusta considerazione così 
come di seguito descritto:  

 1. Presentazione delle domande per via telematica 
mediante PEC - Per poter essere ammessi ad un concorso 
occorre presentare apposita domanda. Il riferimento alla 
modalità cartacea (carta semplice) contenuto nell’art. 4 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 487/1994 nasce-
va dall’esigenza di rendere inequivocabile il superamento 
di una vecchia disciplina che prevedeva la presentazione 
della domanda di concorso in carta da bollo. In coerenza 
con l’evoluzione della tecnologia e con l’estensione alla 
P.A. della generale tendenza all’uso degli strumenti di in-
formation and communication technology, si è sviluppata 
una normativa importante volta alla dematerializzazione 
dei documenti e degli atti cartacei delle pubbliche Am-
ministrazioni. L’art. 38 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di docu-
mentazione amministrativa) prevede poi espressamente che 
tutte le istanze e le dichiarazioni da presentare alla pubblica 
amministrazione o ai gestori o esercenti di pubblici servizi 
possono essere inviate anche per fax e via telematica. Le 
istanze e le dichiarazioni inviate per via telematica sono 
valide se effettuate secondo quanto previsto dall’art. 65 del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Se ne deduce che 
l’attualizzazione della normativa concorsuale determina la 
possibilità di presentare le domande di concorso anche in 
via telematica, secondo le precisazione che seguono. 

 2. Validità della trasmissione mediante PEC - L’art. 4 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 487/1994 
dispone che la domanda di concorso deve essere presen-
tata direttamente o a mezzo raccomandata con avviso 
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di ricevimento. L’art. 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, recante disposizioni 
per l’utilizzo della posta elettronica certifi cata, prevede 
che l’invio di messaggi con detto strumento è valido agli 
effetti di legge. La validità della trasmissione e ricezione 
del messaggio di posta elettronica certifi cata è attestata 
rispettivamente dalla ricevuta di accettazione e dalla ri-
cevuta di avvenuta consegna, di cui all’art. 6. Lo stesso 
principio è ribadito dall’art. 16  -bis  , comma 5, della legge 
2/2009 secondo cui l’utilizzo della posta elettronica cer-
tifi cata avviene con effetto equivalente, ove necessario, 
alla notifi cazione per mezzo della posta. Quanto sopra 
asserito non può certo considerarsi ostacolato dal fatto 
che l’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 487/1994 preveda quali modalità di presentazione della 
domanda la consegna a mano e lo strumento della racco-
mandata AR «con esclusione di qualsiasi altro mezzo». 
Le disposizioni sopra richiamate hanno, infatti, chiara-
mente reso equivalente la trasmissione per posta certifi -
cata alla notifi cazione per mezzo della posta. 

 3. Sottoscrizione della domanda - Come ogni mani-
festazione di volontà espressa con atto scritto, la domanda 
di partecipazione ad un concorso richiede la sottoscrizio-
ne da parte dell’istante quale elemento che dà certezza 
giuridica, segnale di impegno rispetto alla richiesta pre-
sentata ed ai suoi contenuti, risposta all’esigenza di indi-
viduare l’autore della stessa. L’art. 65 del d.lgs. 7 mar-
zo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale) 
disciplina la validità delle istanze e delle dichiarazioni 
presentate alle pubbliche amministrazioni per via tele-
matica, stabilendo che esse sono valide:   a)   se sottoscritte 
mediante la fi rma digitale;   b)   ovvero, quando l’autore è 
identifi cato dal sistema informatico con l’uso della carta 
d’identità elettronica o della carta nazionale dei servizi; 
  c)   ovvero quando l’autore è identifi cato dal sistema in-
formatico con i diversi strumenti previsti dalla normati-
va vigente (nel limite temporale di vigenza previsto per 
detta modalità di identifi cazione); c  -bis  ) ovvero quando 
l’autore è identifi cato dal sistema informatico attraverso 
le credenziali di accesso relative all’utenza personale di 
posta elettronica certifi cata di cui all’art. 16  -bis   del d.l. 
n. 185 del 2008, convertito dalla legge n. 2 del 2009. Le 
istanze e le dichiarazioni inviate o compilate sul sito se-
condo le modalità di cui alle lettere sopra elencate sono 
equivalenti alle istanze e alle dichiarazioni sottoscritte 
con fi rma autografa apposta in presenza del dipendente 
addetto al procedimento. Nel rispetto di quanto previsto 
dall’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica n.  
487/1994, pertanto, l’inoltro tramite posta certifi cata di 
cui all’art. 16  -bis   del d.l. 185/2008 (vedi sopra lettera c  -
bis  ) è già suffi ciente a rendere valida l’istanza, a conside-
rare identifi cato l’autore di essa, a ritenere la stessa rego-
larmente sottoscritta. Non si rinviene in alcun modo nella 
normativa vigente in tema di concorsi la necessità di una 
presentazione dell’istanza con le modalità qualifi cate di 
cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   sopra richiamate, fermo restan-
do che qualora utilizzate dal candidato sono senz’altro da 
considerare valide da parte dell’amministrazione. 

 4. Prova della data di spedizione - Come noto, il ban-
do di concorso fi ssa un termine entro il quale la domanda 
di concorso deve essere spedita (30 giorni dalla data di 
pubblicazione del bando in   G.U.  ). Il rispetto del termine 

è condizione essenziale per la regolare presentazione del-
la domanda di concorso. Ne deriva la necessità di avere 
la possibilità di verifi care inequivocabilmente il rispetto 
del predetto termine. La previsione dell’art. 4 del decre-
to del Presidente della Repubblica n.  487/1994, secondo 
cui la data di spedizione è comprovata dal timbro e dalla 
data dell’uffi cio postale accettante, è salvaguardata anche 
con la trasmissione tramite posta elettronica certifi cata in 
quanto l’art. 16  -bis  , comma 6, della legge 2/2009, stabi-
lisce che ogni amministrazione pubblica utilizza la po-
sta elettronica certifi cata con tecnologie che certifi chino 
data e ora dell’invio e della ricezione delle comunicazio-
ni e l’integrità del contenuto delle stesse, anche al fi ne 
di avere la garanzia della coerenza tra quanto inviato dal 
mittente e quanto ricevuto dal destinatario. Al riguardo si 
sottolineano i pregi della posta elettronica certifi cata in 
relazione alle garanzie di qualità, tracciabilità e sicurezza 
che può offrire, laddove i processi di gestione cartacea 
dei documenti sono, invece, caratterizzati da eccessiva 
onerosità, diffi coltà di condivisione e archiviazione, man-
canza di trasparenza, tempi di ricerca elevati, facilità di 
errori, smarrimenti ed altre ineffi cienze. 

 5. Comunicazioni dalla P.A. al candidato - Rimane 
fermo che il canale prescelto della posta certifi cata per 
l’inoltro della domanda può essere utilizzato dall’ammi-
nistrazione nel prosieguo dell’  iter   concorsuale. 

  Regolamenti concorsuali e bandi di concorso.  
 Si evidenzia che la normativa sopra richiamata e gli 

indirizzi che ne scaturiscono non necessitano di interventi 
regolamentari o di specifi che nel bando di concorso per 
essere effi caci. 

 Rimane auspicabile, tuttavia, che le amministrazioni 
adeguino, per esigenze di trasparenza e chiarezza, i propri 
atti a quanto sopra descritto al fi ne di rendere ancora più 
inequivocabile per il candidato la moderna modalità di 
relazionarsi con la pubblica amministrazione e favorire, 
soprattutto con le nuove generazioni, il sistema di comu-
nicazione telematica. 

 Rimane, altresì, nella postestà regolamentare di ciascu-
na amministrazione individuare percorsi ulteriori di sem-
plifi cazione della comunicazione con i candidati e delle 
modalità di acquisizione delle domande di concorso, an-
che mediante appositi regolamenti o previsioni contenute 
nel bando, purchè siano rispettati i principi essenziali che 
attengono alla certezza del diritto ed alla trasparenza dei 
processi. 

 La presente circolare, dopo la registrazione da parte dei 
competenti organi di controllo, sarà pubblicata nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 settembre 2010 

  Il Ministro per la pubblica
amministrazione e l’innovazione

     BRUNETTA     
  Registrato alla Corte dei conti il 29 settembre 2010
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro 

n. 15, foglio n. 114 

 10A12890  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Trasferimento di titolarità del medicinale «Absorcol»    

      Estratto determinazione V&A PC n. 114 del 27 settembre 2010  

  

 
La titolarità delle autorizzazioni all’immissione in commercio della sotto elencata specialità medicinale fino 
ad ora registrata a  nome della società  MSD-SP LIMITED, con sede in HERTFORD ROAD, HODDESON, 
HERTFORDSHIRE, GRAN BRETAGNA. 
 
Specialità Medicinale ABSORCOL 
Confezione      AIC N° 036018012 - "10 MG COMPRESSE"  7 COMPRESSE IN BLISTER MONODOSE 
PCTFE/PVC/AL/CARTA 
 036018024 - "10 MG COMPRESSE"  10 COMPRESSE IN BLISTER MONODOSE 
PCTFE/PVC/AL/CARTA 
 036018036 - "10 MG COMPRESSE"  14 COMPRESSE IN BLISTER MONODOSE 
PCTFE/PVC/AL/CARTA 
 036018048 - "10 MG COMPRESSE"  28 COMPRESSE IN BLISTER MONODOSE 
PCTFE/PVC/AL/CARTA 
 036018051 - "10 MG COMPRESSE"  30 COMPRESSE IN BLISTER MONODOSE 
PCTFE/PVC/AL/CARTA 
 036018063 - "10 MG COMPRESSE"  50 COMPRESSE IN BLISTER MONODOSE 
PCTFE/PVC/AL/CARTA 
 036018075 - "10 MG COMPRESSE"  98 COMPRESSE IN BLISTER MONODOSE 
PCTFE/PVC/AL/CARTA 
 036018087 - "10 MG COMPRESSE"  100 COMPRESSE IN BLISTER 
MONODOSE PCTFE/PVC/AL/CARTA 
 036018099 - "10 MG COMPRESSE"  300 COMPRESSE IN BLISTER 
MONODOSE PCTFE/PVC/AL/CARTA 
 036018101 - "10 MG COMPRESSE"  7 COMPRESSE IN BLISTER 
PCTFE/PVC/AL 
 036018113 - "10 MG COMPRESSE"  10 COMPRESSE IN BLISTER 
PCTFE/PVC/AL 
 036018125 - "10 MG COMPRESSE"  14 COMPRESSE IN BLISTER 
PCTFE/PVC/AL 
 036018137 - "10 MG COMPRESSE"  28 COMPRESSE IN BLISTER 
PCTFE/PVC/AL 
 036018149 - "10 MG COMPRESSE"  30 COMPRESSE IN BLISTER 
PCTFE/PVC/AL 
 036018152 - "10 MG COMPRESSE"  50 COMPRESSE IN BLISTER 
PCTFE/PVC/AL 
 036018164 - "10 MG COMPRESSE"  98 COMPRESSE IN BLISTER 
PCTFE/PVC/AL 
 036018176 - "10 MG COMPRESSE"  100 COMPRESSE IN BLISTER 
PCTFE/PVC/AL 
 036018188 - "10 MG COMPRESSE"  300 COMPRESSE IN BLISTER 
PCTFE/PVC/AL 
 036018190 - "10 MG COMPRESSE"  50 COMPRESSE IN BLISTER MONODOSE 
PCTFE/PVC/AL 
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 036018202 - "10 MG COMPRESSE"  100 COMPRESSE IN BLISTER 
MONODOSE PCTFE/PVC/AL 
 036018214 - "10 MG COMPRESSE"  300 COMPRESSE IN BLISTER 
MONODOSE PCTFE/PVC/AL 
 036018226 - "10 MG COMPRESSE" 90 COMPRESSE IN BLISTER 
PCTFE/PVC/AL 
 036018238 - "10 MG COMPRESSE" 84 COMPRESSE IN BLISTER 
PCTFE/PVC/AL 
 036018240 - "10 MG COMPRESSE" 100 COMPRESSE IN FLACONE HDPE 
 036018253 - "10 MG COMPRESSE" 20 COMPRESSE IN BLISTER MONODOSE 
PCTFE/PVC/AL/CARTA 
 036018265 - "10 MG COMPRESSE" 20 COMPRESSE IN BLISTER 
PCTFE/PVC/AL 
 
 
E' ora trasferita alla società: 
 
ADDENDA PHARMA S.R.L., con sede in VIA DEI SANTI PIETRO E PAOLO, 30, ROMA, con codice 
fiscale 05643891004. 
 
I lotti della Specialità Medicinale prodotti a nome del vecchio titolare possono essere dispensati al pubblico 
fino ad esaurimento delle scorte. 
 
La presente determinazione ha effetto dal giorno della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana. 
     

  10A12934
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        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura Nazionale, del medicinale «Acido Ur-
sodesossicolico Angenerico» con conseguente modifi ca 
stampati.    

      Estratto provvedimento FV/47 del 10 settembre 2010  

 Medicinale: ACIDO URSODESOSSICOLICO ANGENERICO. 

 Confezioni: A.I.C. n. 028746016 300 mg capsule rigide 20 capsule. 

 Titolare A.I.C.: Angenerico S.p.A. 

 Procedura Nazionale. 

 È rinnovata, con validità illimitata, l’autorizzazione all’immissione 
in commercio previa modifi ca del Riassunto delle Caratteristiche del 
Prodotto, del Foglio Illustrativo e dell’Etichettatura ed a condizione che, 
alla data di entrata in vigore della presente determinazione, i requisiti di 
qualità, sicurezza ed effi cacia siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il Rias-
sunto delle Caratteristiche del Prodotto, per il Foglio Illustrativo ed Eti-
chettatura entro 120 giorni dall’entrata in vigore della determinazione. 

 In ottemperanza al decreto legislativo n. 219/2006 e successive 
modifi che, articolo 80, comma 1, la ditta titolare dell’AIC dovrà far per-
venire, entro 30 giorni, l’originale della traduzione giurata dei relativi 
stampati redatti in tedesco alla quale deve essere allegata una dichiara-
zione del legale rappresentante in cui si attesti che gli stampati redatti in 
tedesco sono esattamente corrispondenti a quelli in italiano modifi cati. 

 Le confezioni già prodotte che non rechino le modifi che indica-
te dalla determinazione possono essere dispensate al pubblico fi no al 
120° giorno dalla data di entrata in vigore della determinazione. Pertan-
to, entro la scadenza del termine sopra indicato, tali confezioni andranno 
ritirate dal commercio. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  10A12935

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, se-
condo procedura Nazionale, del medicinale «Acido Urso-
desossicolico Dorom» con conseguente modifi ca stampati.    

      Estratto provvedimento FV/48 del 10 settembre 2010  

  Medicinale: ACIDO URSODESOSSICOLICO DOROM. 

  Confezioni:  

 A.I.C. n. 034317014 300 mg capsule rigide 20 capsule; 

 A.I.C. n. 034317038 450 mg capsule a rilascio modifi cato 20 
capsule. 

 Titolare A.I.C.: Dorom S.r.l. 

 Procedura Nazionale. 

 Con scadenza 10 gennaio 2010 è rinnovata, con validità illimita-
ta, l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca del 
Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto, del Foglio Illustrativo e 
dell’Etichettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore del-

la presente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia 
siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il Rias-
sunto delle Caratteristiche del Prodotto, per il Foglio Illustrativo ed Eti-
chettatura entro 120 giorni dall’entrata in vigore della determinazione. 

 In ottemperanza al decreto legislativo n. 219/2006 e successive 
modifi che, art. 80, comma 1, la ditta titolare dell’A.I.C. dovrà far per-
venire, entro 30 giorni, l’originale della traduzione giurata dei relativi 
stampati redatti in tedesco alla quale deve essere allegata una dichiara-
zione del legale rappresentante in cui si attesti che gli stampati redatti in 
tedesco sono esattamente corrispondenti a quelli in italiano modifi cati. 

 Le confezioni già prodotte che non rechino le modifi che indica-
te dalla determinazione possono essere dispensate al pubblico fi no al 
120° giorno dalla data di entrata in vigore della determinazione. Pertan-
to, entro la scadenza del termine sopra indicato, tali confezioni andranno 
ritirate dal commercio. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  10A12936

    MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA
DEL TERRITORIO E DEL MARE

      Verifi ca di assoggettabilità ambientale concernente il pro-
getto Autostrada A3 Salerno-Reggio Calabria lavori 
di ammodernamento ed adeguamento al tipo 1/b delle 
norme C.N.R. 80 del tronco 3° tratto 2° lotto 3° dal km 
369+800 al km 383+000 Nuovo svincolo di Laureana di 
Borrello al km 378+113 e asta di collegamento alla Pe-
demontana di Gioia Tauro presentato dalla Società Anas 
S.p.A. in Roma.    

     Con determinazione direttoriale DVA-2010-0023772 del 7 ottobre 
2010 della Direzione generale per le valutazioni ambientali del Ministe-
ro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare è stata disposta 
l’esclusione dalla procedura V.I.A. del progetto Autostrada A3 Salerno-
Reggio Calabria lavori di ammodernamento ed adeguamento al tipo 1/b 
delle norme C.N.R. 80 del tronco 3° tratto 2° lotto 3° dal km 369+800 
al km 383+000 Nuovo svincolo di Laureana di Borrello al km 378+113 
e asta di collegamento alla Pedemontana di Gioia Tauro presentato dalla 
Società Anas S.p.A., con sede in via Monzambano, 10 - 00185 Roma. 

 Il testo integrale della citata determinazione direttoriale è dispo-
nibile sul sito del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare: http://www.miniambiente.it; detta determinazione direttoriale 
può essere impugnata dinanzi al TAR entro sessanta giorni, o con ri-
corso al Capo dello Stato entro centoventi giorni, a decorrere dalla data 
della pubblicazione del presente estratto nella   Gazzetta Uffi ciale  .   

  10A12602
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento relativi a titolo indicativo
del giorno 15 ottobre 2010    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

  Cambi del giorno 15 ottobre 2010  

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4089 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   114,28 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,515 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4564 
 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,87750 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   274,18 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7097 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9050 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2765 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2230 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3423 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0925 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3355 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,5650 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9808 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4142 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,3369 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4165 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,3568 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,9300 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12530,82 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,1320 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1564,64 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,4580 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3443 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8565 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,847 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8244 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,015 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5833 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  10A12932

        Cambi di riferimento relativi a titolo indicativo
del giorno 18 ottobre 2010    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

  Cambi del giorno 18 ottobre 2010     

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3896 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   113,00 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,536 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4575 
 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,87470 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   276,63 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7092 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9226 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2815 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2871 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3359 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1500 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3370 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,3575 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9748 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4087 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,3271 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4192 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2326 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,7812 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12412,48 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,6750 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1553,51 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,3713 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3036 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8442 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,142 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8091 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   41,546 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5700 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  10A12933
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    MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Aca Cerulen R»    

      Provvedimento n.. 185 del 17 settembre 2010  

 Medicinale per uso veterinario «ACA CERULEN R» spray auri-
colare per conigli 

 Confezioni: - fl acone da 100 ml A.I.C. numero 103166017 
 - fl acone da 300 ml A.I.C. numero 103166029 
 - fl acone da 500 ml A.I.C. numero 103166031 
 TITOLARE A.I.C. : Ditta Teknofarma SpA con sede legale in To-

rino, Strada Comunale da Bertolla all’Abbadia di Stura 14 – codice fi -
scale 00779340017 

 Oggetto del provvedimento:  Variazione tipo II – modifi ca regime 
di dispensazione. 

 Si autorizza la modifi ca del regime di dispensazione 
 da: «da vendersi soltanto dietro presentazione di ricetta medico-

veterinaria in copia unica non ripetibile» 
 a : «la vendita non è riservata esclusivamente alle farmacie e non è 

sottoposta all’obbligo di ricetta medico-veterinaria». 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 

di scadenza. 
 Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua pub-

blicazione sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  10A12318

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso veterinario Nelio 5 mg    

      Provvedimento n. 199 del 23 settembre 2010  

 Specialità medicinale per uso veterinario: NELIO 5 mg compresse 
per gatti - tutte le confezioni - A.I.C. n. 104054. 

 Titolare A.I.C.: Laboratoires Sogeval con sede in 200 Avenue de 
Mayenne - BP 2227 - 53022 Laval Cedex 9 (Francia). 

 Procedura decentrata n. FR/V/0178/002/DC. 
 Oggetto: aggiunta nuove confezioni Nelio 2,5 mg compresse per 

gatti, per estensione di linea. 
  Si autorizza, per il medicinale per uso veterinario indicato in og-

getto, l’immissione in commercio delle seguenti nuove confezioni nella 
nuova concentrazione Nelio 2,5 mg compresse per gatti:  

 1 blister da 10 compresse - A.I.C. n. 104054085; 
 2 blister da 10 compresse - A.I.C. n. 104054097; 
 5 blister da 10 compresse - A.I.C. n. 104054109; 
 10 blister da 10 compresse - A.I.C. n. 104054111; 
 14 blister da 10 compresse - A.I.C. n. 104054123; 
 18 blister da 10 compresse - A.I.C. n. 104054135. 

  La composizione della nuova concentrazione è la seguente:  
 composizione: ogni compressa contiene: principi attivi: Benaze-

pril 2,30 mg (equivalente a benazepril cloridrato 2,50   mg)  . 
 Eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecnica far-

maceutica acquisita agli atti. 
  Validità della nuova concentrazione:  

 periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 
la vendita: 21 mesi; 

 periodo di validità delle compresse divise: 24 ore. 
 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: effi cacia immediata.   

  10A12319

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Valemas» 100 
mg/ml - soluzione iniettabile.    

      Provvedimento n. 198 del 23 settembre 2010  

 Specialità medicinale per uso veterinario «VALEMAS» 100 mg/
ml - soluzione iniettabile. 

  Confezioni:  

 fl acone da 50 ml - A.I.C. n. 104150014; 

 fl acone da 100 ml - A.I.C. n. 104150026; 

 fl acone da 250 ml - A.I.C. n. 104150038. 

 Titolare A.I.C.: Fatro S.p.A. con sede in via Emilia, 285 - 40064 
Ozzano Emilia (Bologna) cod. fi sc. 01125080372. 

 Oggetto del provvedimento: variazione tipo IB: modifi ca della de-
nominazione del medicinale. 

 Si autorizza, per la specialità medicinale per uso veterinario in-
dicata in oggetto, la modifi ca della denominazione del medicinale da 
Valemas a Valemas 10. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  10A12320

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Nufl or 40 
mg/g» polvere orale per suini.    

      Provvedimento n. 188 del 17 settembre 2010  

 Medicinale per uso veterinario NUFLOR 40 mg/g polvere orale 
per suini. 

  Confezioni:  

 sacco da 250 g - A.I.C. n. 103912059; 

 sacco da 1 kg - A.I.C. n. 103912034; 

 sacco da 3 kg - A.I.C. n. 103912046. 

 Titolare A.I.C.: società Intervet (France) con sede in Rue Olivier de 
Serres, Beaucozè - Angers Technopole (Francia), rappresentata in Italia 
dalla ditta Intervet Italia con sede e domicilio fi scale in via F.lli Cervi 
snc - Palazzo Borromini - Milano - codice fi scale n. 01148870155. 

 Procedura di mutuo riconoscimento n. DE/V/0135/001/IB/001.
  Oggetto del provvedimento: variazione tipo IB - a.2b - modifi ca di 
denominazione. 

 Si autorizza la modifi ca di denominazione del medicinale per uso 
veterinario 

 da: Nufl or 40 mg/g polvere orale per suini; 

 a: Florvetol 40 mg/g polvere orale per suini. 

 Vengono attribuiti i seguenti nuovi numeri di A.I.C. 

 sacco da 250 g - A.I.C. n. 103779082; 

 sacco da 1 kg - A.I.C. n. 103779068; 

 sacco da 3 kg - A.I.C. n. 103779070. 

 Decorrenza ed effi cacia del decreto: dal giorno della sua pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  10A12321
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        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Otopet»    

      Provvedimento n. 186 del 17 settembre 2010  

 Specialità medicinale per uso veterinario OTOPET. 

 Confezione: fl acone con contagocce da 130 g - A.I.C. n. 101759013. 

 Titolare A.I.C.: Fatro S.p.A. con sede in via Emilia, 285 - 40064 
Ozzano Emilia (Bologna) - codice fi scale n. 01125080372. 

 Oggetto del provvedimento: variazione tipo IB: estensione della 
durata di conservazione del prodotto fi nito dopo prima apertura. 

 Si autorizza, per la specialità medicinale per uso veterinario in-
dicata in oggetto, l’estensione della validità dopo prima apertura del 
prodotto fi nito a 3 mesi. 

 Il periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 
la vendita è di 5 anni. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  10A12322

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Poulvac Ndw»    

      Provvedimento n. 190 del 20 settembre 2010  

 Specialità medicinale per uso veterinario POULVAC NDW. 

  Confezione:  

 1 fl acone vaccino liofi lizzato da 5000 dosi - A.I.C. n. 102165014; 

 1 fl acone vaccino liofi lizzato da 2000 dosi - A.I.C. n. 102165026; 

 1 fl acone vaccino liofi lizzato da 5000 dosi - A.I.C. n. 102165040; 

 1 fl acone vaccino liofi lizzato da 2000 dosi - A.I.C. n. 102165038. 

 Titolare A.I.C: Fort Dodge Animal Health S.p.A., via Nettunense, 
90 - 04011 Aprilia (Latina) - codice fi scale n. 00278930490. 

 Oggetto: Variazione tipo II: Aggiunta di un sito produttivo e rila-
scio lotti. Riduzione del titolo del principio attivo alla fi ne del periodo di 
validità, con conseguente riduzione della validità del prodotto. 

  Si autorizza, per la specialità medicinale indicata in oggetto l’ag-
giunta del sito produttivo del prodotto fi nito e responsabile rilascio lotti:  

 Fort Dodge Veterinaria, S.A. - Carretera Camprodòn s/n - «La 
Riba» 17813 - Vall de Bianya Girona, Spagna, oltre al sito già autoriz-
zato Fort Dodge Animal Health Holland Weesp - Paesi Bassi. 

 Inoltre si autorizza la riduzione del titolo del principio attivo (da 
10   6.0    EID   50   /dose a 10   5.7    EID   50   /dose) alla fi ne del periodo di validità con 
conseguente riduzione della validità del prodotto fi nito da 3 a 2 anni. 

  Pertanto il periodo di validità è ora il seguente:  

 periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 
la vendita: 2 anni; 

 periodo di validità dopo diluizione o ricostituzione conforme-
mente alle istruzioni: 2 ore. 

 L’adeguamento degli stampati delle confezioni già in commercio, 
per quanto concerne la riduzione della validità del prodotto fi nito deve 
essere effettuata entro centottanta giorni. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  10A12323

        Revocata, delle autorizzazioni all’immissioni in commercio 
dei medicinali per uso veterinario «Formil 20%» e «Sul-
fadox BMP»    

      Estratto decreto n. 68 del 24 giugno 2010  

  Con decreto n. 68 del 24 giugno 2010 è revocata, su rinuncia della 
ditta Dox AL Italia S.p.A. Largo Donegani n. 2 - 20121 Milano, l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio della specialità medicinale per 
uso veterinario nelle preparazioni e confezioni di seguito elencate con i 
relativi numeri di A.I.C.:  

  FORMIL 20%   Sacco da 25 kg   A.I.C. n. 102615010 
  SULFADOX 
BMP   Sacco da 25 kg   A.I.C. n. 102835016 

   

 I lotti già prodotti e presenti nel circuito distributivo possono rima-
nere in commercio fi no ad esaurimento scorte e data di scadenza posta 
sulla confezione. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  10A12714

        Revocata, dell’autorizzazioni all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso veterinario «Ingelvac Aujeszky 
MLV» e «Insol Dermatophyton».    

      Estratto decreto n. 74 del 26 luglio 2010  

  Con decreto n. 74 del 26 luglio 2010 è revocata, su rinuncia della 
ditta Boehringer Ingelheim Italia S.p.a., località Prulli n. 103/C - Reg-
gello 50066 (Firenze), l’autorizzazione all’immissione in commercio 
delle specialità medicinali per uso veterinario nelle preparazioni e con-
fezioni di seguito elencate con i relativi numeri di A.I.C.:  

 «Ingelvac Aujeszky MLV» - fl acone da 50 dosi 100 ml + fl ac. 
diluente 100 ml - A.I.C. n. 102370032; 

 «Ingelvac Aujeszky MLV» - fl acone da 25 dosi 50 ml + fl ac. 
diluente 50 ml - A.I.C. n. 102370020; 

 «Ingelvac Aujeszky MLV» - fl acone da 10 dosi 20 ml + fl ac. 
diluente 20 ml - A.I.C. n. 102370018; 

 «Insol Dermatophyton» - fl acone 2 ml - A.I.C. n. 103524017; 

 «Insol Dermatophyton» - 5 fl aconi da 2 ml - A.I.C. n. 103524029; 

 «Insol Dermatophyton» - fl acone da 5 ml - A.I.C. n. 103524031; 

 «Insol Tricofi to» - fl acone 50 ml - A.I.C. n. 102312016; 

 «Insol Tricofi to» - fl acone 100 ml - A.I.C. n. 102312028; 

 «Insol Tricofi to» - fl acone 250 ml - A.I.C. n. 102312030. 

 I lotti già prodotti e presenti nel circuito distributivo possono rima-
nere in commercio fi no ad esaurimento scorte e data di scadenza posta 
sulla confezione. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  10A12715
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    SIAE - SOCIETÀ ITALIANA AUTORI ED EDITORI
      Elenco degli autori che non hanno rivendicato il proprio diritto di seguito - pubblicazione semestrale ex art. 47

del Regolamento per l’esecuzione della legge n. 633/41, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica n. 275/07    
     La S.I.A.E. pubblica l’elenco degli autori per i quali non è stato ancora rivendicato il diritto di seguito e/o le cui posizioni non sono ancora 

perfezionate. Trattasi del diritto, riconosciuto all’autore ed ai suoi aventi causa, a percepire un compenso calcolato in percentuale sul prezzo delle 
vendite delle opere d’arte, concluse grazie all’intervento di «professionisti del mercato». 

 Gli autori il cui nominativo è presente nell’elenco - o i loro aventi causa - sono tenuti a contattare gli Uffi ci S.I.A.E. - Sezione OLAF - Viale 
della Letteratura 30, 00144 Roma- per far valere il proprio diritto a norma di legge avvalendosi della modulistica già presente sul sito istituzionale 
dell’Ente (  http://www.siae.it  ). 
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 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Avviso relativo all’estratto del provvedimento UVA.PC/II7252 del 26 aprile 2010, recante: «Variazione di tipo II all’au-
torizzazione, secondo procedura di mutuo riconoscimento, del medicinale per uso umano “Nutriplus Lipid”». 
    (Estratto pubblicato nel supplemento ordinario n. 92 alla   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 114 del 18 maggio 2010).    

     Nell’estratto del provvedimento citato in epigrafe, pubblicato nel sopraindicato supplemento ordinario, alla 
pagina 51, dove è scritto: «Specialità medicinale: NUTRIPLUS LIPID    SENZA ELETTROLITI»   , leggasi: «Specialità 
medicinale: NUTRIPLUS LIPID», ed ancora, dove è scritto: «N° Procedura Mutuo Riconoscimento:    DE/H/0166/001/
II/006   », leggasi: «N° Procedura Mutuo Riconoscimento:    DE/H/0164/001/II/007   ».   
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